
1 
 

 

Fondi regionali - Ottobre 2025 

 
 

Sommario 
Piemonte ................................................................................................................................................... 2 

Valle D’Aosta ............................................................................................................................................. 7 

Lombardia ................................................................................................................................................. 9 

Liguria ..................................................................................................................................................... 10 

Veneto ..................................................................................................................................................... 13 

Emilia Romagna ....................................................................................................................................... 19 

Toscana ................................................................................................................................................... 20 

Umbria .................................................................................................................................................... 25 

Marche .................................................................................................................................................... 28 

Lazio ....................................................................................................................................................... 32 

Molise ..................................................................................................................................................... 38 

Campania ................................................................................................................................................ 40 

Puglia ...................................................................................................................................................... 41 

Calabria .................................................................................................................................................. 46 

 

  



2 
 

 

Piemonte 
Titolo  Bando per la rinaturalizzazione dei suoli degradati  
Ente finanziatore Regione Piemonte  
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Piemonte, in attuazione del Decreto Ministeriale n. 02 del 2 gennaio 

2025, promuove, mediante il presente Bando, interventi finalizzati alla 
rinaturalizzazione dei suoli degradati attraverso la realizzazione di nuove aree 
verdi in contesti urbani e periurbani. Tali interventi sono volti al ripristino dei 
servizi ecosistemici compromessi da fenomeni di impermeabilizzazione, 
compattazione, erosione e degrado dei suoli, con l’obiettivo di rafforzare la 
sensibilità pubblica verso la tutela del suolo e contribuire in modo attivo alla 
riduzione del suo consumo 
 
Il presente Bando si propone di sostenere la rinaturalizzazione di suoli 
degradati attraverso la realizzazione di nuove aree verdi urbane e periurbane, 
in grado di ristabilire le funzioni ecologiche del suolo e di generare benefici 
ambientali, paesaggistici e sociali in contesti ad alta densità abitativa.  
 
Al fine di massimizzare la partecipazione dell’intero territorio regionale anche 
nell’ottica di una ripartizione il più possibile uniforme a livello di Province/Città 
metropolitana, a seguito dell’attribuzione dei punteggi, saranno selezionati i 
primi classificati per Provincia/Città metropolitana e successivamente, fino a 
concorrenza della dotazione finanziaria spettante a Regione Piemonte, le 
ulteriori domande esclusivamente in ordine di punteggio.  
Tra i principali obiettivi ambientali perseguiti si evidenziano: 
• l’aumento della capacità di infiltrazione delle acque meteoriche e la 

riduzione della superficie impermeabilizzata;  
• il miglioramento della qualità dell’aria, attraverso l’assorbimento di 

anidride carbonica e il rilascio di ossigeno da parte della vegetazione;  
• la mitigazione degli effetti delle isole di calore urbane, mediante 

ombreggiamento e regolazione microclimatica;  
• l’incremento della biodiversità mediante la creazione di habitat stabili per 

flora e fauna;  
• il recupero paesaggistico e la valorizzazione dell’arredo urbano. Il bando 

incoraggia in particolare gli interventi localizzati in prossimità dei centri 
urbani, in quanto in grado di generare un impatto diretto su un maggior 
numero di persone e di garantire una più ampia fruizione pubblica delle 
aree verdi.  

Il grado di efficacia degli interventi sarà valutato anche in funzione:  
• della superficie oggetto di rinaturalizzazione completa,  
• della percentuale di area coperta da vegetazione autoctona (arborea e 

arbustiva),  
• della presenza di sistemi a sub-irrigazione e tecniche di gestione 

sostenibile delle acque meteoriche, che favoriscono l’efficienza idrica e la 
resilienza climatica anche durante i periodi di stress idrico. 

I benefici attesi riguardano non solo l’ambiente, ma anche il benessere psico-
fisico delle persone, grazie alla promozione di attività ricreative, culturali e 
sociali in spazi pubblici qualificati e rigenerati. 

Criteri di eleggibilità Il beneficiario dell’agevolazione, ai sensi del presente Bando, è il soggetto 
pubblico proponente che risulta responsabile sia dell’avvio che dell’attuazione 
delle operazioni finanziate.  
Sono beneficiari del presente Bando i seguenti soggetti pubblici con sede sul 
territorio della Regione Piemonte:  
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• Comuni;  
• Province;  
• Città metropolitana di Torino 
Il beneficiario dovrà procedere, nel rispetto delle disposizioni previste dalla 
normativa vigente in materia di appalti pubblici, alla realizzazione degli 
interventi finanziati, selezionando i soggetti esecutori mediante procedure di 
evidenza pubblica 
 
I soggetti beneficiari, al momento della presentazione della domanda, devono 
possedere i seguenti requisiti:  
• avere sede nel territorio della Regione Piemonte;  
• essere in regola con gli obblighi contributivi e fiscali (DURC regolare);  
• disporre della titolarità o piena disponibilità dell’area oggetto di intervento, 

da dimostrare mediante idonea documentazione catastale o atto giuridico;  
• assumere l’impegno a garantire la manutenzione e gestione dell’area 

rinaturalizzata assicurandone la conservazione nel tempo e la funzionalità 
degli interventi eseguiti;  

• essere in grado di assicurare la copertura integrale delle spese non 
ammissibili con risorse proprie, purché coerenti con la finalità del bando. Il 
mancato possesso anche di uno solo dei requisiti indicati comporta 
l’esclusione della domanda dalla fase di ammissibilità 

Contributo finanziario  
 

L’agevolazione concessa nell’ambito del presente Bando consiste in un 
contributo a fondo perduto fino al 100% delle spese ammissibili, entro i limiti 
della dotazione finanziaria disponibile. Ciascun soggetto proponente può 
presentare domanda di contributo per un importo massimo di euro 
1.500.000,00 per intervento anche nel caso in cui le spese ammissibili siano 
superiori a tale importo.  
L’importo minimo del contributo richiedibile non può essere inferiore a euro 
250.000,00. 
Dotazione finanziaria euro 12.129.710,00 euro 

Scadenza 13/11/2025 - 12:00 
Ulteriori informazioni  DD-A16_652_2025 - Allegato N° 1 - DD-A16-652-2025-All_1-

Allegato_1_Bando_Consumo_di_suolo.pdf  

 

Titolo  Finanziamento scuole dell’infanzia paritarie – a.s. 2025/2026  
Ente finanziatore Regione Piemonte 
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Piemonte, riconoscendo la funzione sociale e formativa svolta sul 

proprio territorio dalle scuole dell’infanzia paritarie non dipendenti da enti 
locali territoriali purché non abbiano fine di lucro e siano aperte alla generalità 
dei cittadini, assegna specifici contributi al fine di concorrere alle spese di 
funzionamento che tali servizi educativi di pubblica utilità sostengono nel 
corso dell’anno scolastico 

Criteri di eleggibilità Destinatarie del finanziamento sono le scuole dell’infanzia paritarie non 
dipendenti da enti locali territoriali operanti in Piemonte.  
L’intervento si attua tramite i Comuni in forma singola o associata che, 
precedentemente all’inizio dell’anno scolastico, sottoscrivono su richiesta 
delle scuole apposite convenzioni aventi validità almeno triennale redatte in 
conformità a quanto previsto dallo schema tipo approvato con D.G.R. n. 32-
8907 del 4 giugno 2008 
 
Possono presentare istanza di contributo direttamente alla Regione le scuole 
dell’infanzia paritarie che abbiamo ricevuto da parte del Comune 
territorialmente competente motivato diniego alla richiesta di 

https://bandi.regione.piemonte.it/system/files/DD-A16_652_2025%20-%20Allegato%20N%C2%B0%201%20-%20DD-A16-652-2025-All_1-Allegato_1_Bando_Consumo_di_suolo.pdf
https://bandi.regione.piemonte.it/system/files/DD-A16_652_2025%20-%20Allegato%20N%C2%B0%201%20-%20DD-A16-652-2025-All_1-Allegato_1_Bando_Consumo_di_suolo.pdf
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convenzionamento; per tali scuole il Comune è tenuto a formulare il parere 
previsto dal comma 4 dell'art. 14 della l.r. 28/2007 all’interno del quale deve 
essere dichiarata la sussistenza di una o più delle seguenti particolari 
situazioni a supporto dell’ammissione della scuola alla contribuzione:  
• garantire alle famiglie un’adeguata copertura del servizio di scuola 

dell’infanzia in assenza, nell’ambito territoriale interessato, di analoga 
offerta formativa da parte di scuole statali, comunali o convenzionate 

• contribuire a ridurre eventuali liste di attesa per l’accesso al servizio di 
scuola dell’infanzia presenti nelle scuole statali, comunali o convenzionate 
situate nell’ambito territoriale interessato;  

• essere ubicate in area montana o collinare contribuendo a garantire la 
copertura del servizio anche a favore di Comuni contermini privi di analoga 
offerta formativa;  

• essere ubicate in area contraddistinta da marginalità territoriale o in zona 
disagiata dal punto di vista socio-economico concorrendo a favorire 
l’inclusione di utenze fragili.  

 
In assenza del suddetto parere, all’interno del quale sia inoltre dichiarata da 
parte del Comune la sussistenza di una o più delle particolari situazioni 
previste, l’istanza presentata dalla scuola non potrà essere ammessa al 
contributo. 
 
Ai fini dell’ammissione al finanziamento le scuole dell’infanzia devono:  
• rispondere al principio del pluralismo istituzionale ed educativo sancito 

dalla Costituzione;  
• svolgere una funzione di carattere educativo e sociale;  
• essere aperte alla generalità dei cittadini;  
• essere scuole paritarie ai sensi della legge n. 62/2000;  
• essere gestite da soggetto giuridico senza fini di lucro;  
• svolgere il servizio con modalità non commerciale secondo i requisiti 

previsti dal decreto ministeriale “Criteri e parametri per l’assegnazione dei 
contributi alle scuole paritarie” pubblicato annualmente dal M.I.M 

Contributo finanziario  
 

Le risorse disponibili previste dalla D.G.R. n. 5-1544 del 15 settembre 2025 per 
il finanziamento dell’intervento ammontano complessivamente a €. 
7.700.000,00 a valere sull'annualità 2026 del bilancio di gestione finanziario 
2025/2027 
 
Come previsto dall’Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in materia 
di diritto allo studio le risorse assegnate annualmente dalla Regione Piemonte 
al finanziamento dell’intervento sono ripartite come segue:  
• nella misura del 75% dello stanziamento globale annualmente previsto per 

il numero complessivo delle sezioni ubicate in Comuni con popolazione 
fino a 15.000 abitanti o nelle frazioni dei Comuni con oltre 15.000 abitanti; 
alle scuole dell’infanzia paritarie con sezione unica appartenenti a tale 
fascia demografica è assegnato un contributo aggiuntivo pari al 50 per 
cento della quota attribuita per sezione;  

• nella misura del 25% dello stanziamento globale annualmente previsto per 
il numero complessivo delle sezioni ubicate nei Comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti; 

Scadenza 30/11/2025 - 23:59 
Ulteriori informazioni  Finanziamento scuole dell’infanzia paritarie – a.s. 2025/2026 | Bandi Regione 

Piemonte 

 

Titolo  Eventi sportivi competitivi - Sezione “E.P.S. ed Affiliati” - Misura B.6  

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/finanziamento-scuole-dellinfanzia-paritarie-as-20252026
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/finanziamento-scuole-dellinfanzia-paritarie-as-20252026
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Ente finanziatore Regione Piemonte 
Obiettivi ed impatto attesi Il Programma triennale 2023/2025 prevede, in particolare nell’ambito 

dell’ASSE B - LO SPORT IN PIEMONTE: LA PROMOZIONE SPORTIVA, la Misura 
B.6 “Eventi sportivi”. 
Questa Sezione rileva rispetto a quelli competitivi organizzati da E.P.S. ed Enti 
Sportivi loro affiliati. 
Tali contributi sono finalizzati a: 

• promuovere il Piemonte come Regione caratterizzata dalla capacità di 
attrarre e organizzare E.S. competitivi organizzati dagli E.P.S. ed Enti 
Sportivi loro affiliati; 

• qualificare e orientare la visibilità internazionale del territorio 
piemontese anche in una prospettiva turistica; 

• valorizzare il brand sportivo regionale grazie alla risonanza e al prestigio 
legati alle caratteristiche degli E.S.; 

• incentivare la pratica sportiva nei residenti in Piemonte grazie 
all’effetto traino rappresentato dagli E.S.; 

• sostenere le capacità tecnico–organizzative del territorio; 
• perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale; 
• valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di impiantistica sportiva; 
• promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema 

sportivo. 
Per “Eventi internazionali” si intendono E.S. sul territorio piemontese che 
prevedano la partecipazione di squadre o atleti provenienti da almeno un’altra 
nazione (oltre l’Italia). 
Per “Eventi nazionali” si intendono E.S. sul territorio piemontese che 
coinvolgano atleti o squadre provenienti da almeno un’altra regione (oltre il 
Piemonte). 
Per “Eventi locali” si intendono E.S. sul territorio piemontese che coinvolgano 
atleti o squadre provenienti da diverse province (livello regionale), da comuni 
della stessa Provincia (livello di area vasta) o da un comune solo o da comuni 
limitrofi (livello comunale). 

Criteri di eleggibilità Potranno presentare domanda di contributo, a fondo perduto, esclusivamente 
i soggetti tra quelli di seguito indicati: 

• Enti di Promozione Sportiva (E.P.S.) e loro Comitati Regionali, 
riconosciuti dal C.O.N.I. o dal C.I.P. per eventi organizzati in forma 
autonoma. 

• Enti sportivi affiliati a E.P.S., riconosciuti dal C.O.N.I. o dal C.I.P., per 
eventi organizzati in forma autonoma. 

Contributo finanziario  
 

Sono destinate agli scopi indicati, complessivamente, risorse regionali pari ad 
Euro 400.000,00 per l’anno 2025. 
Gli Enti di Promozione Sportiva, anche tramite i loro Comitati Regionali, 
potranno presentare, ciascuno, un massimo di TRE diverse istanze ma la 
richiesta di contributo cumulativamente intesa (somma delle richieste delle 
singole istanze) non potrà superare complessivamente l’importo di € 
25.000,00. 

Scadenza 13/11/2025 - 12:00 
Ulteriori informazioni  Eventi Sportivi competitivi - Sezione E.P.S e Affiliati - Misura B.6.pdf 

 

Titolo  ECOMUSEI - Bando 2025  
Ente finanziatore Regione Piemonte 
Obiettivi ed impatto attesi Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati 

“Programmi di attività” realizzati dagli Ecomusei nell’anno 2025. Sono 
ammissibili alla fase istruttoria i “Programmi di attività”, realizzati dagli 
ecomusei del Piemonte nell’anno 2025, al fine di orientare lo sviluppo del 

https://bandi.regione.piemonte.it/system/files/Eventi%20Sportivi%20competitivi%20-%20Sezione%20E.P.S%20e%20Affiliati%20-%20Misura%20B.6.pdf
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territorio di riferimento di ciascun ecomuseo, in una logica di sostenibilità 
ambientale, economica e sociale, attraverso il coinvolgimento di soggetti del 
territorio e promuovendo la partecipazione diretta delle comunità, delle 
istituzioni culturali e scolastiche, delle associazioni locali nei processi di 
valorizzazione e fruizione attiva del patrimonio culturale materiale e 
immateriale in tutte le sue declinazioni. Di particolare rilevanza saranno 
ritenuti i “Programmi di attività” che presenteranno un approccio 
interdisciplinare nei campi della cultura, ambiente, educazione, formazione e 
dell’inclusione sociale, nonché nel campo dell’agricoltura, del turismo, della 
pianificazione e cura del paesaggio, nella prospettiva di operare per il 
miglioramento della qualità della vita sui territori di riferimento, con obiettivi di 
interesse generale e di utilità sociale, nel rispetto dei Principi e delle Finalità 
enunciati nella L.r. 13/2018. I programmi di attività dovranno contenere una 
puntuale e mirata progettualità di valorizzazione, promozione e comunicazione 
anche attraverso indicatori che permettano la misurazione della fruizione e del 
valore aggiunto allo sviluppo socioeconomico dei territori 

Criteri di eleggibilità I soggetti che intendono presentare istanza devono:  
a) essere Soggetti gestori pubblici (Enti locali in forma singola o associata, 

Enti di gestione delle aree protette, ex Province) e i Soggetti gestori privati 
(Associazioni e Fondazioni culturali senza scopo di lucro) degli ecomusei 
del Piemonte, istituiti ai sensi della previgente L.r. 31/1995, i quali operano 
in applicazione dell’art. 11 (Norma transitoria) della vigente L.r. 13/2018;  

b) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di 
almeno il 50% delle spese effettive previste;  

c) presentare un “Programma di attività” dettagliato relativo all’anno 2025, 
che deve illustrare e quantificare economicamente le attività istituzionali 
svolte dagli ecomusei;  

d) presentare un Programma di attività le cui iniziative siano svolte dagli 
ecomusei del Piemonte nel periodo tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 
2025;  

e) presentare un Programma di attività il cui costo non sia inferiore a Euro 
6.000,00;  

f) presentare una richiesta di contributo non inferiore a Euro 3.000,00 e non 
superiore a Euro 50.000,00;  

g) devono produrre regolari e specifici atti, formalizzati e sottoscritti prima 
della presentazione della domanda, indispensabili ai fini della legittimità 
del rapporto giuridico che intercorre tra il Soggetto gestore dell’ecomuseo 
e il/i soggetto/i attuatore/i delle attività dell’ecomuseo, che definiscano 
compiti e oneri gestionali di ciascuno e che individuino come unico 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente Avviso 
pubblico, il soggetto gestore richiedente il contributo;  

h) sottoscrivere specifici ed eventuali atti, convenzioni, accordi, concessioni, 
lettere, e etc., formalizzati e sottoscritti prima della presentazione della 
domanda, con soggetti del territorio regionale, interregionale o 
internazionale, o con soggetti legalmente costituiti, in riferimento alle 
attività esposte a preventivo, quale forma di collaborazione 
economicamente NON onerosa. 

Contributo finanziario  
 

Dotazione finanziaria 
Importo complessivo di Euro 432.000,00: di cui Euro 297.000,00 a favore dei 
Soggetti gestori pubblici (Pubbliche Amministrazioni) ed Euro 135.000,00 a 
favore dei Soggetti gestori privati (Associazioni e Fondazioni) degli ecomusei 
del Piemonte. 

Scadenza 03/11/2025 - 23:59 
Ulteriori informazioni  ECOMUSEI - Bando 2025 | Bandi Regione Piemonte  

 

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/ecomusei-bando-2025
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Valle D’Aosta 
Titolo  Voucher Digit VdA  
Ente finanziatore Regione Valle D’Aosta  
Obiettivi ed impatto attesi La Camera valdostana delle imprese e delle professioni - Chambre valdôtaine 

des entreprises et des activités libérales (di seguito Chambre), nell’ambito 
delle Azioni previste dal Programma regionale Valle d’Aosta FESR 2021 2027 ed 
in attuazione del Progetto “VOUCHER DIGIT VDA”, intende promuovere la 
diffusione della cultura e della pratica digitale nelle Micro, Piccole e Medie 
Imprese (da ora in avanti MPMI come definite dall’Allegato 1 del Regolamento 
(UE) n. 651/2014), attraverso il sostegno economico alle iniziative di 
digitalizzazione, anche finalizzate ad approcci green oriented del tessuto 
produttivo 
 
Nello specifico, la misura “Voucher Digit VdA” intende rispondere ai seguenti 
obiettivi: 

• promuovere l’utilizzo, da parte delle MPMI della circoscrizione 
territoriale camerale, di servizi o soluzioni  

• focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali in attuazione 
della strategia definita nel Piano Transizione 4.0 e 5.0; 

• sviluppare la capacità di collaborazione tra MPMI e soggetti altamente 
qualificati nel campo dell’utilizzo delle tecnologie 4.0 attraverso la 
realizzazione di progetti mirati all’introduzione di nuovi modelli di 
business 4.0 e modelli sostenibili o orientati al risparmio energetico 
(green oriented). 

Il Bando finanzia, tramite l’utilizzo di contributi a fondo perduto (voucher), 
progetti di innovazione digitale presentati da singole imprese secondo quanto 
specificato all’interno della parte generale del presente Bando  
Gli interventi dovranno riferirsi all’acquisizione di beni strumentali materiali e 
immateriali, servizi di formazione e consulenza riguardanti almeno una 
tecnologia dell’Elenco 1 - inclusa la pianificazione o progettazione dei relativi 
interventi– ed eventualmente una o più tecnologie dell’Elenco 2, purché 
propedeutiche o complementari a quelle previste all’Elenco 1.  
 
- Elenco 1: utilizzo delle seguenti tecnologie, inclusa la pianificazione o 

progettazione dei relativi interventi, la formazione e l’acquisizione di 
consulenze e, specificamente:  

a) robotica avanzata e collaborativa;  
b) interfaccia uomo-macchina;  
c) manifattura additiva e stampa 3D;  
d) prototipazione rapida;  
e) internet delle cose e delle macchine, sistemi domotici sostenibili o 

orientati al risparmio energetico;  
f) cloud, High Performance Computing - HPC, fog e quantum computing;  
g) cyber security e business continuity;  
h) big data e analytics;  
i) intelligenza artificiale;  
j) blockchain; 3  
k) soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e 

partecipativa (realtà aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D);  
l) simulazione e sistemi cyberfisici;  
m) integrazione verticale e orizzontale;  
n) soluzioni tecnologiche digitali di filiera per l’ottimizzazione della supply 

chain;  
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o) soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi 
aziendali con elevate caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. 
ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le tecnologie di tracciamento, ad es. 
RFID, barcode, etc);  

p) connettività e banda Ultralarga.  
 
- Elenco 2: utilizzo di altre tecnologie digitali, purché propedeutiche o 

complementari a quelle previste al precedente Elenco 1:  
a) sistemi di pagamento mobile e/o via Internet;  
b) sistemi fintech;  
c) sistemi EDI, electronic data interchange;  
d) sistemi di geolocalizzazione;  
e) tecnologie per l’in-store customer experience;  
f) system integration applicata all’automazione dei processi;  
g) tecnologie della Next Production Revolution (NPR);  
h) programmi di digital marketing;  
i) soluzioni tecnologiche per la transizione ecologica, (in grado di produrre un 

impatto positivo sulla sostenibilità aziendale);  
j) piattaforme proprie di e-commerce (con l’esclusione della realizzazione di 

“siti-vetrina”);  
k) soluzioni tecnologiche digitali per l’automazione del sistema produttivo e 

di vendita.  
Non saranno considerate ammissibili le domande riferite alle sole tecnologie 
dell’Elenco 2, ovvero non associate a quelle dell’Elenco 1. 

Criteri di eleggibilità I soggetti destinatari dei voucher di cui al presente Bando sono le imprese che, 
alla data di presentazione della domanda e fino alla liquidazione dell’aiuto, 
presentino i seguenti requisiti:  
• siano Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del 

Regolamento (UE) n. 651/20141;  
• abbiano sede legale e sede operativa oggetto di intervento nella 

circoscrizione territoriale della Chambre,  
• siano attive e iscritte al Registro delle Imprese;  
• facciano parte dei settori Ateco ammissibili in base all’art. 7 del Reg. (UE) 

n. 2021/1058 e dai Regolamenti UE di cui all’articolo 1, comma 2, inseriti 
nell’Allegato 1 al presente Bando;  

• siano in regola con il pagamento del diritto annuale negli ultimi tre anni. 
Qualora l’impresa non fosse regolare, la stessa può regolarizzarsi entro 10 
giorni dalla relativa comunicazione da parte dell’Ufficio. Si consiglia, prima 
di presentare la domanda, di verificare la propria posizione con l’ufficio 
“diritto annuale” della Chambre (diritto.annuale@ao.camcom.it) oppure 
accedendo all’Area Riservata del sito o App impresa.italia;  

• abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di 
rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di 
decadenza, di sospensione previste dall’articolo 67 del D.lgs. 6 settembre 
2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I 
soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’articolo 
85 del D.lgs 6 settembre 2011, n. 159;  

• non si trovino in fase di scioglimento e/o liquidazione e non siano soggette 
alle procedure concorsuali di cui al R.D. 16.03.1942, n. 267 e successive 
modificazioni, o alle procedure previste dal Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza di cui al D. Lgs. 12.01.2019, n. 14;  

• non presentino le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi 
dell’articolo 2.18 del Regolamento (UE) 2014/651 e ss.mm.ii;  



9 
 

• abbiano assolto gli obblighi contributivi (DURC regolare) e siano in regola 
con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni;  

• non abbiano forniture in essere con la Chambre ai sensi dell’articolo 4, 
comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 
1352;  

• siano in regola con gli obblighi assicurativi contro gli eventi catastrofali 
qualora previsti ai sensi dell’art. 1, comma 101 della L.213/2023 e d.l. 
39/2025;  

• non siano partecipate in qualsiasi misura, direttamente o indirettamente, 
da soggetti pubblici;  

• qualora beneficiarie di interventi di sostegno della Chambre nell’ultimo 
biennio, non vi abbiano rinunciato senza giustificato motivo e abbiano 
rendicontato entro i termini previsti dal relativo Bando. 

Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo 
Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria del presente bando è pari a euro 813.008,13 
(ottocentotredicimilaotto/13) derivanti dalla Priorità 1 “Ricerca, innovazione, 
digitalizzazione e competitività”, obiettivo specifico RSO1.2 “Permettere ai 
cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di 
cogliere i vantaggi della digitalizzazione”, Azione a.ii.2 “Supporto 
all’introduzione di tecnologie digitali nelle imprese” del Programma regionale 
Valle d’Aosta FESR 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della 
Commissione europea C(2022) 6593 di cui ha preso atto la Giunta regionale 
con deliberazione n. 1211 in data 12 ottobre 2022. Le agevolazioni saranno 
concesse sotto forma di voucher. 
 I voucher avranno un importo minimo di 3.500,00 (tremilacinquecento/00) 
euro e massimo di euro 15.000,00 (quindicimila/00). L’intensità massima 
dell’agevolazione non può superare il 70% delle spese ammissibili. I voucher 
saranno erogati senza applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi 
dell’articolo 28, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 

Scadenza 05.12.2025. 
Ulteriori informazioni  Voucher Punto Impresa Digitale | Camera Valdostana delle imprese e delle 

professioni - Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales  

 

Lombardia 
Titolo  Investimenti – Linea Microimprese 2025  
Ente finanziatore Regione Lombardia  
Obiettivi ed impatto attesi L'avviso, i cui criteri sono stati approvati con DGR XII/4607 del 23 giugno 

2025, è finalizzato a sostenere le microimprese lombarde che intendano 
investire sul proprio sviluppo e rilancio competitivo, attraverso investimenti per 
interventi di innovazione tecnologica degli impianti e delle attrezzature, anche 
nell’ottica di favorire la riduzione dell’impatto ambientale dei propri sistemi di 
produzione e la riduzione dei consumi energetici. 

Criteri di eleggibilità Sono Soggetti beneficiari del presente avviso le imprese che alla data di 
presentazione della domanda di contributo siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) siano Microimprese come definite all’Allegato I del Regolamento (UE) 
n. 651 del 17 giugno 2014; 

b) siano già regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle 
Imprese (come risultante da visura camerale) con almeno due bilanci 
depositati (oppure due dichiarazioni fiscali presentate per i soggetti 
non tenuti al deposito del bilancio); 

https://www.ao.camcom.it/it/pid-punto-impresa-digitale/voucher-punto-impresa-digitale
https://www.ao.camcom.it/it/pid-punto-impresa-digitale/voucher-punto-impresa-digitale
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c) abbiano da oltre 12 mesi una Sede, legale o operativa, in cui si svolge 
l’attività produttiva in Lombardia (come risultante da visura camerale); 
presso tale sede devono essere realizzate le attività di Progetto; le 
spese non sostenute nella Sede legale o operativa dichiarata non 
saranno ammesse all’Agevolazione. 

d) ove applicabile, siano in regola con quanto previsto dall’art. 1 comma 
101 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 e s.m.i., in merito alla stipula 
dei contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all'articolo 
2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3) del 
codice civile, direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi 
catastrofali verificatisi sul territorio nazionale. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria dell’avviso è pari a euro 20.000.000,00 
(ventimilioni/00).  
Al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria, sarà consentita la 
presentazione di ulteriori domande sino al raggiungimento della percentuale 
massima del 10% dell’importo della dotazione originaria, senza che questo 
comporti alcun impegno finanziario da parte di Regione Lombardia. 
 Tali domande saranno collocate in lista di attesa e potranno accedere alla 
fase istruttoria solo qualora si rendessero disponibili, in esito alle istruttorie 
completate, le necessarie risorse a valere sulla dotazione finanziaria. Esaurita 
anche la percentuale aggiuntiva del 10%, verrà preclusa la presentazione di 
nuove domande e Regione Lombardia provvederà con specifico 
provvedimento alla sospensione dello sportello, pubblicando apposito avviso.  
La dotazione potrà essere aumentata, qualora si rendessero disponibili 
ulteriori risorse. 
 
L’Agevolazione prevista dal presente avviso è concessa nella forma tecnica di 
un contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese complessive 
ammissibili.  
 Il contributo è concesso nel limite massimo di euro 50.000,00 
(cinquantamila/00) per Soggetto beneficiario e le spese ammissibili presentate 
in domanda devono essere almeno pari a euro 10.000,00 (diecimila/00), come 
specificato al successivo all’art. B.3.  L’erogazione del contributo a fondo 
perduto avviene in un’unica soluzione a saldo, previa verifica della 
rendicontazione presentata.  
L’Agevolazione non è cumulabile con altre agevolazioni concesse per le 
medesime spese qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 
108 del TFUE (Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea), ivi incluse 
quelle concesse a titolo de minimis; non è altresì consentito il 
cofinanziamento con le misure generali che non si qualificano come aiuto di 
Stato (es. incentivi fiscali). 

Scadenza Domanda dal: 05/11/2025, ore 10:30 
Ulteriori informazioni  Investimenti – Linea Microimprese 2025 - ProUE 

 

Liguria 
Titolo  Incentivi volti all’incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili 

destinati alle imprese liguri 
Ente finanziatore Regione Liguria 
Obiettivi ed impatto attesi In attuazione dell’Obiettivo specifico:  

2.2: Promuovere le energie rinnovabili in conformità con la direttiva sulle 
energie rinnovabili (UE) 2018/2001, inclusi i criteri di sostenibilità ove previsti  
Azione 2.2.1 – Incentivi volti all’incremento della produzione di energia da fonti 
rinnovabili destinati alle PMI e alle grandi imprese liguri del PR FESR Liguria 

https://ue.regione.lombardia.it/bando/RLO12025049763
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2021-2027, il presente bando intende sostenere le micro, le piccole, le medie e 
le grandi imprese che, all’interno di unità operative ubicate nel territorio 
regionale, realizzino interventi di produzione di energia rinnovabile come da 
definizione della direttiva (UE) 2018/2001, attraverso l’installazione di impianti 
a fonti rinnovabili, ad esempio fotovoltaico, mini-eolico, idroelettrico, 
biomasse, solare termico, pompe di calore la cui energia prodotta sia 
destinata all’autoconsumo, per ridurre i costi per consumi energetici. 

Criteri di eleggibilità Possono presentare domanda per ottenere l’aiuto, le micro, le piccole, le 
medie e grandi imprese del settore privato, aventi sede operativa in Liguria, in 
possesso, alla data di presentazione della domanda, a pena di inammissibilità, 
dei seguenti ulteriori requisiti:  
a) essere regolarmente costituite e risultare iscritte nel registro delle imprese 

tenuto dalla Camera di Commercio come attive;  
b) esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 

2007. Al fine di verificare l’appartenenza dell’impresa richiedente a uno dei 
codici ISTAT ATECO 2007, si fa riferimento esclusivamente al codice 
dell’unità operativa in cui si realizza l’intervento;  

c) non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale a 
condizione che sia avvenuta l’omologa del piano concordatario da parte 
del competente Tribunale, o non avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni.  

 
Sono altresì esclusi gli investimenti di cui all’art. 7 del regolamento (UE) 
1058/2021 e le imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura disciplinati dal regolamento (UE) n. 
1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, e 
nel settore della produzione, fabbricazione, trasformazione e 
commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco.  
Le imprese titolari di concessioni demaniali possono presentare domanda di 
agevolazione solo qualora la durata residua della concessione corrisponda ad 
almeno 10 mesi a decorrere dalla data di presentazione della domanda di 
agevolazione. 

Contributo finanziario  
 

Il presente bando dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a 
10.000.000 di euro, così suddivisi: a. 4.789.000,00 per i contributi a fondo 
perduto e abbattimento costo garanzia; b. 5.211.000,00 per lo strumento 
finanziario (prestito rimborsabile) 
 
Il calcolo dell’agevolazione viene effettuato a partire dal prestito rimborsabile. 
Ad esaurimento di uno dei due stanziamenti per ciascuna forma di 
agevolazione (contributo a fondo perduto o prestito rimborsabile), il 
finanziamento potrà riguardare solo l’altra forma. Il prestito rimborsabile è 
irrinunciabile.  
L‘agevolazione comprende anche un contributo per la riduzione dei costi delle 
fideiussioni bancarie e/o le polizze assicurative e/o le garanzie rilasciate da 
uno dei soggetti abilitati ai sensi del d.lgs. 1° settembre 1993, n.385 e 
ss.mm.ii., prestate a garanzia della restituzione del prestito.  
 
La riduzione del costo della garanzia riconosciuta non può superare la quota 
massima corrispondente al 3% dell’importo dell’operazione finanziaria su cui 
insiste la garanzia e, comunque, non può superare il costo sostenuto 
dall’impresa per ottenere la garanzia. La quota spettante viene calcolata, in 
funzione della durata dell’operazione finanziaria, nella misura dello 0,6% 
annuo del corrispondente importo, entro il massimale previsto. 
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L'incentivazione risulta così suddivisa: 

 
Scadenza 
 

La misura sarà attiva dal 17 al 29 novembre 2025. La procedura offline 
accessibile dal 3 novembre sul portale BandiOnline di Filse. 

Ulteriori informazioni  Fesr 2021-2027. OS 2.1 - Azione 2.2.1 - Incentivi volti all'incremento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili destinati alle imprese liguri II Edizione 
- Filse 

 

Titolo  Fesr 2021-2027 - Azione 1.1.1 - Supporto a progetti di R&S afferenti all'area Salute e 
scienze della vita della S3 regionale  

Ente finanziatore Regione Liguria  
Obiettivi ed 
impatto attesi 

In attuazione dell’Obiettivo Specifico 1.1 “Sviluppare e rafforzare la capacità di ricerca 
e di innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate 
Azione 1.1.1. “Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione”, del PR 
FESR Liguria 2021-2027, Regione Liguria intende promuovere la realizzazione di 
progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale afferenti alle macro-tematiche 
della Smart Specialisation Strategy (S3) di cui alla DGR n. 1321 del 22 dicembre 2022. 
In particolare, con il presente bando, Regione Liguria intende sostenere progetti di 
ricerca e sviluppo sperimentale afferenti alla macro area “Salute e Scienze della vita” 
nei seguenti ambiti:  

• Tecnologie per la medicina rigenerativa, predittiva e personalizzata, 
Piattaforme diagnostiche e tecnologie in ambito omico,  

• Robotica e tecnologie innovative applicate alla riabilitazione, assistenza, 
integrazione ed educazione,  

• Tecnologie e metodi per l’utilizzo e la valorizzazione dei Big Data in sanità e 
Infrastrutture e sistemi informatici sanitari.  

 
Obiettivo ultimo è quello di contribuire all’avanzamento della maturità tecnologica dei 
progetti per avvicinarli al mercato contribuendo così alla crescita del settore, allo 
sviluppo di soluzioni in grado di migliorare la salute e la qualità della vita anche 
attraverso il consolidamento dell’interazione tra ricerca, innovazione e impresa 
 
Sono finanziabili progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale nell’ambito 
dell’area “Salute e Scienze della vita” della Smart Specialisation Strategy della Regione 
Liguria approvata con DGR 1321 del 22 dicembre 2022. Nell’allegato A) è dettagliato 
l’elenco dei sub-settori e relative traiettorie tecnologiche dell’area “Salute e Scienze 
della Vita”.  
I progetti devono essere finalizzati alla validazione di idee e tecnologie innovative e 
devono raggiungere almeno un livello di maturità tecnologica (TRL) pari a 6.  
I progetti devono: avere durata non superiore a 24 mesi dalla data di ricevimento del 
provvedimento di concessione dell’agevolazione, termine non prorogabile; essere 
avviati dopo la presentazione della domanda e non oltre 45 giorni perentori dalla data 
di ricevimento del provvedimento di concessione dell’agevolazione, pena la revoca 

Criteri di 
eleggibilità 

Possono presentare domanda di contributo le micro, piccole, medie e grandi imprese 
in forma singola (solo le PMI) o associata, costituite in ATS, operanti negli ambiti della 
Smart Specialisation Strategy regionale (DGR n. 1321 del 22 dicembre 2022).  

https://filseonline.regione.liguria.it/FilseWeb/Home.do
https://www.filse.it/it/bandi-attivi-nascosto/publiccompetition/326:fesr-2021-2027-os-2-1-azione-2-2-1-incentivi-volti-all-incremento-della-produzione-di-energia-da-fonti-rinnovabili-destinati-alle-imprese-liguri.html
https://www.filse.it/it/bandi-attivi-nascosto/publiccompetition/326:fesr-2021-2027-os-2-1-azione-2-2-1-incentivi-volti-all-incremento-della-produzione-di-energia-da-fonti-rinnovabili-destinati-alle-imprese-liguri.html
https://www.filse.it/it/bandi-attivi-nascosto/publiccompetition/326:fesr-2021-2027-os-2-1-azione-2-2-1-incentivi-volti-all-incremento-della-produzione-di-energia-da-fonti-rinnovabili-destinati-alle-imprese-liguri.html
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Ai fini della definizione di impresa e della determinazione della dimensione, si utilizza 
la definizione di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione europea 
del 6 maggio 2003 ed al Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 e ss.mm.ii Le grandi imprese sono ammissibili ad agevolazione 
esclusivamente in collaborazione, (come definita all’art. 2), con PMI in attività 
finalizzate a svilupparne e rafforzarne le capacità di ricerca e di innovazione nonché 
l’introduzione di tecnologie avanzate. Il progetto deve quindi prevedere significative 
ricadute sulle PMI. 
Le ATS possono altresì prevedere la partecipazione di organismi di ricerca (OR), come 
definiti all’art 2, se soddisfano tutte le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del 
trattato UE. A norma della comunicazione relativa alla nozione di aiuto di Stato, e in 
conformità con la giurisprudenza della Corte di giustizia, il beneficiario deve rispondere 
alla definizione di impresa, ma tale qualifica non dipende dal suo status giuridico 
(organismo di diritto pubblico o privato) o dalla sua natura economica (organismo che 
opera con o senza fine di lucro).  
L'elemento determinante affinché l'organismo di ricerca sia considerato un'impresa è 
piuttosto il fatto che svolga un'attività economica, cioè un'attività consistente 
nell'offrire prodotti e servizi su un dato mercato. 
Gli OR devono, al momento della presentazione della domanda, avere sede legale o 
unità operativa nel territorio della Regione Liguria. Gli OR aggregati all’ATS, 
complessivamente, non possono sostenere più del 30% dei costi ammissibili del 
progetto. Le suddette prescrizioni non operano nel caso di OR che partecipino al 
progetto in qualità di fornitori di servizi di ricerca. 

Contributo 
finanziario  
 

Il contributo massimo concedibile è pari a €. 600.000,00 euro.  
 
L’aiuto in questione rispetta tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato pubblicato nella GUCE L. 187 del 26 giugno 2014 – articolo 25, e 
pertanto esente dall’obbligo di notifica all’Unione Europea. 
 
L’agevolazione, di cui al presente bando, consiste in un contributo a fondo perduto 
calcolato sulle spese ammesse di cui al precedente art.6 nella misura sotto indicata: 
 

 
Scadenza 14 novembre 2025 
Ulteriori 
informazioni  

Fesr 2021-2027 - Azione 1.1.1 - Supporto a progetti di R&S afferenti all'area Salute e 
scienze della vita della S3 regionale - Filse 

 

Veneto 
Titolo  Bando per il Sostegno alla Transizione Digitale degli Enti Locali in forma 

associata  
Ente finanziatore REGIONE VENETO 

PR VENETO FESR 2021-2027 
Obiettivi ed impatto attesi Con il presente bando la Regione del Veneto intende sostenere e cogliere le 

opportunità della trasformazione digitale per cittadini e pubbliche 
amministrazioni con interventi in continuità con il periodo 2014-2020, 
complementari alla misura PNRR M1C1 "Digitalizzazione, innovazione e 

https://www.filse.it/it/bandi-attivi-nascosto/publiccompetition/321:fesr-2021-2027-azione-1-1-1-supporto-a-progetti-di-r-s-afferenti-all%E2%80%99area-salute-e-scienze-della-vita-della-s3-regionale.html
https://www.filse.it/it/bandi-attivi-nascosto/publiccompetition/321:fesr-2021-2027-azione-1-1-1-supporto-a-progetti-di-r-s-afferenti-all%E2%80%99area-salute-e-scienze-della-vita-della-s3-regionale.html
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sicurezza nella PA". Una particolare attenzione è riservata alle soluzioni che 
rispettano i criteri di riduzione delle emissioni perseguendo gli obiettivi di 
seguito rappresentati: 

• Attraverso l’Azione 1.2.1 – Veneto Data Platform, continuare 
l’esperienza del progetto MyData per una nuova e integrata gestione 
del dato attraverso la realizzazione del progetto “MyData” su scala 
regionale integrando anche i dati delle agenzie/partecipate regionali. 
L'iniziativa nasce dal ruolo sempre più strategico dei dati, fondamentali 
per la sfida del futuro: integrare ed elaborare le diverse fonti dati per 
produrre analisi predittive multidimensionali.  

• Attraverso l’Azione 1.2.2 – Pubblica Amministrazione Digitale, da una 
parte proseguire e favorire la massima diffusione e l’utilizzo presso le 
amministrazioni di servizi pubblici digitali completamente interattivi, 
completando ed ampliando le condizioni prodromiche, e dall’altra 
continuare a far evolvere e diffondere le piattaforme abilitanti regionali 
in stretta sinergia con quelle nazionali.  

Il bando è destinato a sostenere gli investimenti, mediante contributi a fondo 
perduto, che mirano a: evolvere e diffondere la piattaforma “Veneto Data 
Platform” su scala regionale per la raccolta e la gestione dei dati generati sul 
territorio Veneto, integrando anche i dati provenienti dal territorio regionale; 
raggiungere la massima diffusione e utilizzo presso le amministrazioni locali di 
servizi pubblici digitali attraverso l’ammodernamento dei servizi digitali 
sviluppati nel corso della programmazione POR Veneto FESR 2014-2020, 
secondo le linee guida di design (Designers Italia) e la predisposizione di nuove 
forme di interoperabilità dei sistemi (API based). 

Criteri di eleggibilità Possono presentare domanda di sostegno le forme associate di enti locali ai 
sensi del Titolo II, Capo V del Testo Unico degli Enti Locali (D.lgs 18/08/2000 n. 
267). Capofila delle forme associate potranno essere: Provincia; Comune. I 
soggetti capofila della forma associata devono essere in possesso dei requisiti 
indicati nella tabella sotto riportata:  

a) regolarità contributiva 
b) sostenibilità finanziaria per enti pubblici 
c) Per ogni singola azione del presente bando, il capofila e ogni Comune 

aderente alla forma associata può aderire ad una sola forma associata. 
Ogni forma associata può partecipare con una sola domanda di 
sostegno sulla singola azione. Nel caso in cui la medesima forma 
aggregativa presenti due domande, verrà valutata solamente la 
domanda dell’aggregazione acquisita al protocollo per prima.  

d) Ciascuna forma associata dovrà coinvolgere un numero minimo di 15 
Comuni appartenenti allo stesso territorio provinciale. Non saranno 
ammissibili forme associative con meno di 15 Comuni aderenti 
compreso il capofila, se si tratta di un Comune, ai sensi del comma 1 
del presente articolo.  

e) Nel caso di partecipazione di più forme associate per territorio 
provinciale, verrà finanziato solo la forma associata, per provincia, che 
otterrà il punteggio più elevato ai sensi dell’articolo 11 del presente 
bando.  

f) Non possono partecipare alle aggregazioni di cui sopra la Città 
Metropolitana di Venezia e i seguenti Comuni facenti parte delle Aree 
Urbane selezionate per l’attuazione delle strategie integrate di Sviluppo 
Urbano Sostenibile (SISUS) del PR FESR 2021-2027, in quanto 
potenziali beneficiari dello stesso:  
a. Montebelluna, Castelfranco Veneto, Altivole, Asolo, Caerano di San 

Marco, Fonte, Istrana, Loria, Maser, Riese Pio X, Trevignano, 
Vedelago e Volpago del Montello;  
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b. San Donà di Piave, Cavallino-Treporti, Ceggia, Fossalta di Piave, 
Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, Quarto d'Altino, 
Eraclea e Torre di Mosto;  

c. Belluno, Feltre, Limana, Santa Giustina, Ponte nelle Alpi, Pedavena, 
Borgo Valbelluna, Sedico, San Gregorio nelle Alpi, Fonzaso, 
Cesiomaggiore e Sospirolo;  

d. Conegliano, Codognè, Colle Umberto, Godega di Sant'Urbano, 
Pieve di Soligo, Refrontolo, San Fior, San Pietro di Feletto, Santa 
Lucia di Piave, San Vendemiano, Susegana, Tarzo e Vittorio Veneto;  

e. Padova, Abano Terme, Albignasego, Maserà di Padova, Noventa 
Padovana, Ponte San Nicolò, Rubano, Selvazzano Dentro e 
Vigonza;  

f. Bassano del Grappa, Breganze, Cassola, Colceresa, Malo, 
Marostica, Mussolente, Rosà, San Vito di Leguzzano, Sarcedo, 
Schio, Thiene e Valdagno;  

g. Rovigo, Adria, Arquà Polesine, Badia Polesine, Bosaro, Ceregnano, 
Costa di Rovigo, Lendinara, Lusia, Pontecchio Polesine, San 
Martino di Venezze, Villadose e Villanova del Ghebbo;  

h. Treviso, Silea, Carbonera, Villorba, Paese, Ponzano Veneto, Quinto 
di Treviso, Casier e Preganziol;  

i. Comune di Venezia, Chioggia, Campolongo Maggiore, Campagna 
Lupia, Fossò, Mirano, Spinea, Martellago, Mira, Scorzè, Salzano, 
Santa Maria di Sala e Pianiga;  

j. Verona, Villafranca di Verona, San Giovanni Lupatoto, Bussolengo, 
Sona, Pescantina, San Martino Buon Albergo, Sommacampagna, 
San Pietro in Cariano e Castel d'Azzano;  

k. Vicenza, Altavilla Vicentina, Caldogno, Costabissara, Creazzo, 
Longare, Quinto Vicentino, Sovizzo e Torri di Quartesolo. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria complessiva del presente Bando è pari a euro 
9.429.732,47 € come di seguito suddivisi: 
• Azione 1.2.1 “Veneto Data Platform” di importo pari a € 3.000.000,00; 
• Azione 1.2.2 “Pubblica Amministrazione Digitale” di importo pari a € 

6.429.732,47. 
Scadenza 02/12/2025 23:59 
Ulteriori informazioni  Dettaglio Bando o Finanziamento n. 12392 - Bandi, Avvisi e Concorsi 

 

Titolo  Bando per il sostegno ad attività di ricerca realizzate da aggregazioni di imprese 
ai sensi della LR 13/2014 (az. 1.1.1 sub A del PR FESR 21-27) 

Ente finanziatore REGIONE VENETO 
Obiettivi ed impatto attesi Con il presente bando la Regione del Veneto intende rafforzare le attività 

collaborative di ricerca e sviluppo, realizzate in sinergia tra imprese, inclusi i 
professionisti, e gli Organismi di ricerca, per la crescita e l’innovazione del 
sistema economico regionale. Sono dunque finanziati progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale (“Progetti di R&S”) attuati da partnership 
costituite da Aggregazioni, così come definite con Legge regionale 30 maggio 
2014, n. 13, art. 2, comma 3, in collaborazione effettiva con Organismi di 
ricerca. 
Ai fini del presente bando, secondo le definizioni richiamate all'articolo 1 
comma 7, sono agevolabili “Progetti di R&S” che devono comprendere 
interventi di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, realizzati da 
partnership di beneficiari composte da imprese (inclusi i professionisti), e 
Organismi di ricerca. Non è ammissibile a finanziamento lo sfruttamento 
industriale dei risultati della ricerca per la produzione di prodotti standardizzati 
(prodotti di massa) attraverso l’utilizzo di tecnologie esistenti. 

https://bandi.regione.veneto.it/Public/Dettaglio?idAtto=12392&fromPage=Elenco&high=
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I Progetti di R&S devono inoltre essere conformi agli ambiti tematici e alle 
rispettive traiettorie individuate nella “Strategia di specializzazione Intelligente 
(S3) della Regione del Veneto 2021 - 2027”. Il progetto di R&S dovrà collocarsi, 
obbligatoriamente, in almeno un ambito tematico ed individuare almeno una 
traiettoria tecnologica riferita all’ambito tematico indicato; potrà inoltre 
indicare uno o più “Driver trasversali” (“Trasformazione digitale”, Transizione 
verde”, Capitale Umano”, Servizi di innovazione e modelli di business”) e/o 
“Missioni strategiche” (Bioeconomia e Space Economy). Tutte le componenti 
della “S3 Veneto 2021-2027” sono riportate in Appendice 1. I Progetti di R&S 
devono evidenziare l’eventuale sinergia con le azioni interregionali, 
transfrontaliere, transnazionali. Ai sensi dell’art. 63, comma 6 Regolamento 
(UE) 2021/1060 non sono ammissibili i progetti materialmente completati o 
pienamente attuati prima che sia stata presentata la domanda di 
finanziamento a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati 
effettuati o meno. 

Criteri di eleggibilità Possono presentare domanda di sostegno le Aggregazioni di imprese, 
professionisti e Organismi di ricerca (OdR) che sono in possesso dei requisiti 
indicati nella tabella sotto riportata: 
1a) Status di PMI o di Piccola impresa a media capitalizzazione (Midcap) o 
Grandi Imprese 
1b) Liberi professionisti/lavoratori autonomi 
1c) Il soggetto richiedente deve rispettare quanto indicato all’articolo 3: avere 
almeno una unità locale/sede operativa situata in Veneto, risultante dalla 
visura camerale, in cui sono realizzate le attività del progetto di R&S sostenute 
con il presente bando. Nel caso di liberi professionisti/lavoratori autonomi è 
necessario aver identificato all’interno del territorio della regione Veneto il 
luogo di esercizio prevalente dell’attività così come riportato nella 
“Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA". 
Le spese sostenute per il Progetto di R&S potranno essere considerate 
ammissibili alle agevolazioni qualora sostenute comunque in data non 
antecedente a quella riportata nella “Dichiarazione di inizio attività, variazione 
dati o cessazione attività ai fini IVA” in cui viene identificato in Veneto il luogo di 
esercizio prevalente dell’attività 
1d) Le imprese richiedenti devono essere regolarmente costituite, iscritte e 
attive nel registro delle imprese tenuto presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio. Sono ammesse 
anche le imprese estere, purché aventi sede legale in uno Stato membro 
dell’Unione Europea e devono essere in possesso di analoghi requisiti in 
conformità alla legislazione ivi vigente. A pena di inammissibilità, le società di 
capitali devono essere in regola con le previsioni di cui agli articoli 2435 e 2478 
bis del Codice Civile in materia di obbligo di pubblicazione del bilancio 
approvato. Nel caso di Lavoratori autonomi, essere titolari di partita IVA attiva. 
Assenza di procedure in corso Essere nel pieno e libero esercizio dei propri 
diritti, non trovarsi in stato di fallimento, essere sottoposta a procedure di 
liquidazione (anche volontaria), concordato preventivo, concordato con 
continuità aziendale, amministrazione controllata o in qualsiasi altra 
situazione equivalente secondo la normativa vigente. Alla data di 
presentazione della domanda di sostegno, per tutta la durata del progetto fino 
alla data di erogazione del saldo e per i 5 anni (3 anni per le PMI) successivi al 
pagamento del saldo.  
1f) Impresa non “in difficoltà” Non rientrare nella definizione di “impresa in 
difficoltà”, di cui all’articolo 2, punto 18), del Reg. (UE) n. 651/2014. Ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 2021/1058 art. 7 comma d) un’impresa in difficoltà, quale 
definita dall’art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 è ammissibile 



17 
 

se autorizzata nell’ambito di aiuti de minimis. Alla data di presentazione della 
domanda di concessione delle agevolazioni.  
1g) Divieto di operare nei settori esclusi. L’impresa richiedente non deve 
operare nei settori di applicazione esclusi dal Regolamento (UE) n. 651/2014 
art. 1. Nel caso in cui l’impresa svolga molteplici attività, riconducibili tanto a 
settori esclusi quanto a settori inclusi, la stessa potrà beneficiare dell’aiuto per 
le sole attività riconducibili ai settori inclusi, a condizione che sia garantita, 
tramite mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la separazione 
contabile, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano degli 
aiuti concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014. Alla data di 
presentazione della domanda di sostegno, per tutta la durata del progetto fino 
alla data di erogazione del saldo.  
1n) Regolarità antimafia (solo se il contributo richiesto è superiore a euro 
150.000,00) Ciascuna impresa aderente all’aggregazione deve trovarsi in 
posizione regolare rispetto alla normativa antimafia. Il presente requisito 
costituisce una condizione risolutiva dell’ammissione al contributo la cui 
verifica sarà effettuata dopo l’approvazione della graduatoria e comunque 
prima del pagamento del sostegno. L'impresa deve trovarsi in posizione 
regolare rispetto alla normativa antimafia (qualora venga previsto un 
contributo concedibile superiore a euro 150.000,00) già alla data di 
presentazione della domanda di sostegno e fino alla liquidazione del saldo. La 
verifica sarà effettuata in fase di erogazione del sostegno e circoscritta ai soli 
progetti ammessi e finanziabili.  
1o) Essere autonoma Si definisce “impresa autonoma” qualsiasi impresa non 
classificata come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 articolo 3 allegato 
I del Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 oppure come impresa 
collegata ai sensi del paragrafo 3 articolo 3 allegato I del Regolamento (UE) n. 
651 del 17 giugno 2014. 
1h) Regolamento (CE) n. 1302/2008 Non figurare nella base centrale di dati 
sull'esclusione istituita e gestita dalla Commissione ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1302/2008. Alla data di presentazione della domanda di concessione 
delle agevolazioni.  
1i) Clausola “Deggendorf” Non essere destinatari di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara 
un Aiuto ricevuto illegale e incompatibile con il mercato comune o essere 
destinatari di un tale ordine e aver restituito o depositato in un conto vincolato 
alla restituzione (a disposizione di autorità giudiziarie o comunque autorità 
terze) quanto dovuto (“Clausola Deggendorf”). Ove ricorrono le condizioni di 
cui all’articolo 53 del D.L. n. 34/2020 si applica la compensazione ivi prevista. 
Alla data di presentazione della domanda di concessione delle agevolazioni e 
alla data di successiva erogazione delle agevolazioni.  
1l) Regolarità contributiva Presentare una situazione di regolarità contributiva 
previdenziale e assistenziale nei confronti di INPS, INAIL e Casse di Previdenza 
dei Professionisti. 
 
2) Organismi di Ricerca (OdR) 
2a) Status di OdR Il soggetto dovrà possedere i requisiti che caratterizzano gli 
OdR come riportati nelle definizioni di cui all'art. 1. Alla data di presentazione 
della domanda di sostegno, per tutta la durata del progetto fino alla data di 
erogazione del saldo e per i 5 anni successivi al pagamento del saldo. 
2b) Localizzazione L’OdR deve rispettare quanto indicato all'art. 3 del bando. 
Alla data di presentazione della domanda di sostegno (salvo quanto previsto 
all'art. 3 comma 4), per tutta la durata del progetto fino alla data di erogazione 
del saldo  
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2c) Regolarità Contributiva L’OdR deve presentare una situazione di regolarità 
contributiva, previdenziale e assistenziale nei confronti di INPS, INAIL e Casse 
di Previdenza dei professionisti. Alla data di presentazione della domanda o, al 
più tardi, entro 45 giorni dal termine ultimo di presentazione delle domande di 
sostegno. Il requisito deve essere mantenuto in ogni fase di pagamento del 
contributo. Successivamente alla concessione del sostegno, in caso di 
irregolarità, sarà attivato l'intervento sostitutivo di cui all'art. 16.  
2d) Assenza di procedure in corso Qualora l’OdR non si configuri come ente 
pubblico, per partecipare al progetto deve essere nel pieno e libero esercizio 
dei propri diritti, non deve trovarsi in stato di fallimento, essere sottoposta a 
procedure di liquidazione (anche volontaria), concordato preventivo, 
concordato con continuità aziendale, amministrazione controllata o in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente” Alla data 
di presentazione della domanda di sostegno, per tutta la durata del progetto 
fino alla data di erogazione del saldo.  
2e) Impresa non “in difficoltà” Qualora l’OdR non si configuri come ente 
pubblico, per partecipare al progetto non deve rientrare nella definizione di 
“impresa in difficoltà”, di cui all’art. 2, punto 18), del Reg. (UE) n. 651/2014. 
Alla data di presentazione della domanda di sostegno.  
2f) Regolarità antimafia (solo se il contributo richiesto dall’aggregazione è 
complessivamente superiore a 150.000,00 euro) Qualora l’OdR non si configuri 
come ente pubblico, per partecipare al progetto deve trovarsi in posizione 
regolare rispetto alla normativa antimafia.  
Le verifiche verranno svolte conformemente a quanto disposto dalla relativa 
normativa (ai sensi dell’art. 85 D.lgs. 159/2011 e s.m.i). Il presente requisito 
costituisce una condizione risolutiva dell’ammissione al contributo la cui 
verifica sarà effettuata dopo l’approvazione della graduatoria e comunque 
prima del pagamento del sostegno. Il soggetto deve trovarsi in posizione 
regolare rispetto alla normativa antimafia già alla data di presentazione della 
domanda di sostegno e fino alla liquidazione del saldo. La verifica sarà 
effettuata in fase di erogazione del sostegno e circoscritta ai soli progetti 
ammessi e finanziabili. 
 
Ciascuna impresa aderente al partenariato di progetto deve risultare 
beneficiaria di agevolazioni. È ammessa la partecipazione all’aggregazione 
delle grandi imprese e piccole MidCap purché in collaborazione con almeno 
una PMI nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato. L’Aggregazione di 
imprese deve essere costituita, a pena di inammissibilità della domanda di 
sostegno, in una delle seguenti modalità: Contratto di rete2, come definito 
dalla legislazione vigente, per il quale dovrà essere preventivamente definito 
l’organo comune incaricato di gestire in nome e per conto dei partecipanti, 
l’esecuzione del progetto oggetto della domanda di sostegno. Le imprese 
aderenti al contratto di rete che compongono l’aggregazione sono identificate 
nel quadro dei partecipanti accluso alla domanda di sostegno. Consorzio con 
attività esterna, Società consortile, Società cooperativa.  
Le imprese consorziate o socie che compongono l’aggregazione sono 
identificate nel quadro dei partecipanti accluso alla domanda di sostegno. È 
comunque richiesto verbale dell'assemblea del consorzio/società che 
autorizzi il legale rappresentante alla presentazione della domanda di 
sostegno e che contenga l’individuazione delle singole imprese partecipanti al 
progetto. Associazione Temporanea di Impresa. In fase di presentazione della 
domanda d’aiuto la costituzione dell’ATI può avvenire tramite semplice 
scrittura privata sottoscritta dalle parti, da autenticare poi, entro 30 giorni dalla 
comunicazione di ammissione a finanziamento, presso un notaio o altro 
pubblico ufficiale, ai sensi degli articoli 1703 e seguenti del codice civile. La 
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mancata presentazione dell’atto autenticato entro i termini indicati determina 
la decadenza della domanda d’aiuto. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria del presente Bando è pari a euro 6.546.274,00 così 
ripartiti: euro 4.500.000,00 di contributo a fondo perduto;  
 euro 2.046.274,00 di finanziamenti agevolati, questi ultimi suddivisi in euro 
1.432.392,00 quale quota di provvista pubblica e in euro 613.882,00 quale 
quota di provvista privata messa a disposizione dai Finanziatori. 
l valore degli interventi, con riferimento alle spese ritenute ammissibili dal 
presente bando, dovrà essere compreso tra un minimo di euro 150.000,00 ed 
un massimo di euro 800.000,00. 

Scadenza 18/12/2025 17:00 
Ulteriori informazioni  Dettaglio Bando o Finanziamento n. 12450 - Bandi, Avvisi e Concorsi 

 

Emilia Romagna 
Titolo  Sustainable blue economy partnership - 2025  
Ente finanziatore Regione Emilia Romagna  

Pr Fesr 2021-2027, Priorità 1, azione 1.1.1 e 1.1.2 - Contributi per pmi, 
laboratori e centri accreditati alla Rete Alta Tecnologia della Regione Emilia-
Romagna 

Obiettivi ed impatto attesi Il presente AVVISO INTEGRATIVO disciplina la modalità di partecipazione e di 
cofinanziamento della Regione Emilia-Romagna alla terza call transnazionale 
della Sustainable Blue Economy Partnership finanziata nell’ambito di Horizon 
Europe e pubblicata sul seguente sito: https://bluepartnership.eu  
 
La Sustainable Blue Economy Partnership - SBEP - è una delle circa 49 
partnership che la Commissione Europea ha istituito in relazione al 
Programma Quadro di Ricerca e Innovazione "Horizon Europe" con l'obiettivo 
di mettere in comune gli investimenti in ricerca e innovazione nell'ambito di 
una transizione giusta e inclusiva verso un'economia blu climaticamente 
neutra e sostenibile. L'iniziativa, ufficialmente operativa dal primo settembre 
2022, avrà una durata prevista di sette anni in coerenza con il periodo di 
programmazione del Programma Quadro "Horizon Europe" e afferisce 
all'ambito 6 "Food, Bioeconomy, Natural Resources, Agriculture and 
Environment/Destination 7 Innovative governance, environmental 
observations and digital solutions in support of the Green Deal". Questo terzo 
bando è co-promosso dal Decennio delle Scienze del Mare per lo Sviluppo 
Sostenibile delle Nazioni Unite, con l’obiettivo di stimolare nuove iniziative 
basate su conoscenze e soluzioni co progettate e co-realizzate per 
un’economia oceanica sostenibile, nel quadro dell’Ocean Decade Action 
Framework. Il presente avviso serve quindi ad indicare le modalità di 
partecipazione e di concessione dei contributi ai soggetti proponenti con sede 
legale e/o operativa in Regione Emilia-Romagna, che siano lead partner o 
partner, di un progetto transnazionale da candidare al finanziamento nel 
quadro del bando transnazionale “The Sustainable Blue Economy 
Partnership’s third joint transnational call” (si veda 
https://www.bluepartnership.eu/funding-opportunities) 
 
L’obiettivo del bando è quello di progettare, indirizzare e sostenere una 
transizione giusta e inclusiva verso un’economia blu rigenerativa, resiliente e 
sostenibile, sostenendo progetti transnazionali di ricerca e innovazione che 
affrontano una delle seguenti quattro aree prioritarie:  
1) Gemelli Digitali dell’Oceano (DTOs) su scala sub-bacino  

https://bandi.regione.veneto.it/Public/Dettaglio?idAtto=12450&fromPage=Elenco&high=
https://bluepartnership.eu/
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2) Transizione dei settori dell’economia blu e sviluppo della coesistenza e 
delle infrastrutture marine multiuso  

3) Pianificazione e gestione intelligenti rispetto al clima degli usi del mare a 
livello regionale  

4) Biorisorse blu: pesca e acquacoltura sostenibili, e nuovi prodotti bio-based  
5) Comunità e imprese costiere resilienti  
 
Questo bando contribuisce all’implementazione della Strategia di 
Specializzazione Intelligente regionale 2021-2027 con particolare riferimento 
all’ambito tematico della Blue Growth, come evidenziato nella matrice di 
corrispondenza sotto riportata. Rappresenta inoltre una importante 
opportunità per favorire la cooperazione su attività di ricerca e innovazione 
transnazionali tra laboratori di ricerca e PMI regionali con partner 
internazionali. 

Criteri di eleggibilità I progetti transnazionali devono essere presentati da un raggruppamento che 
deve essere composto da partner ammissibili provenienti da almeno tre diversi 
paesi partecipanti all'invito e che richiedono sostegno finanziario da almeno 
tre diverse organizzazioni finanziatrici partecipanti all'invito. Oltre alla 
condizione sopra menzionata, i progetti devono coinvolgere almeno due 
soggetti giuridici indipendenti provenienti da due diversi Stati membri dell’UE o 
Paesi associati a Horizon Europe ammissibili al finanziamento UE. Al presente 
avviso regionale dovrà rispondere solo il soggetto proponente con sede 
operativa e/o legale in Emilia -Romagna, a tale fine possono candidarsi:  
• I laboratori e centri accreditati alla Rete Alta Tecnologia della Regione 

Emilia-Romagna  
• PMI con sede legale e/o operativa in Emilia-Romagna 

Contributo finanziario  
 

Le agevolazioni sono concesse a Fondo perduto, nella forma del conto 
capitale, è ammesso il cumulo, non è ammesso il doppio finanziamento con le 
seguenti intensità di aiuto:  
- per gli organismi di ricerca e gli enti pubblici il contributo erogato sarà 
massimo il 70%  
- per le PMI massimo il 70% del contributo. Le risorse stanziate sull’Avviso 
sono pari ad euro 300.000,00. 

Scadenza Prima fase call transnazionale 17 novembre 2025  
Ulteriori informazioni  Sustainable blue economy partnership - 2025 - Programma regionale Fondo 

europeo di sviluppo regionale - Fesr 

 

Toscana 
Titolo  Bando innovazione strategica moda: contributi in conto capitale erogabili 

anche come voucher  
Ente finanziatore Regione Toscana 
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Toscana intende agevolare e sostenere le imprese del settore 

moda, al fine di migliorarne la competitività sui mercati globali, favorendo il 
potenziamento dei processi di trasformazione tecnologica e l’incremento della 
produttività. In particolare, la Regione mira a incentivare investimenti in 
innovazione e a sostenere l'industrializzazione di processi di innovazione 
mediante l’acquisizione di attivi materiali e immateriali nel quadro di un 
percorso di trasformazione tecnologica delle imprese del settore. I progetti di 
innovazione sostenuti sono finalizzati, in particolare, a incrementare la 
produttività, a favorire la sostenibilità ambientale e a migliorare i processi 
logistici e di distribuzione delle imprese.  
 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/sustainable-blue-economy-partnership-2025
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/sustainable-blue-economy-partnership-2025
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Questo obiettivo operativo si concretizza attraverso la concessione di 
agevolazioni sotto forma di sovvenzioni a fondo perduto e contributi in conto 
capitale erogati anche nella forma di voucher per l’acquisizione di investimenti 
produttivi e investimenti in servizi e attività per l’innovazione di processo e 
organizzativa, favorendo la trasformazione tecnologica delle imprese.  
Il presente bando è attuato nell’ambito dell’azione 1.1.3 “Servizi per 
l’innovazione” e dell’azione 1.3.2.1. “Sostegno alle PMI – investimenti 
produttivi” di cui al PR Toscana FESR 2021-2027, approvato con Decisione 
della Commissione C(2022) n.7144 del 03/10/2022, come da presa d’atto della 
Giunta Regionale con deliberazione n.1173 del 17 ottobre 2022 e si inserisce 
nell’ambito di “GiovaniSì”, il progetto della Regione Toscana per l’autonomia 
dei Giovani. La procedura del bando è automatica a sportello (rif. Art. 4 Dlgs 
123/98) 

Criteri di eleggibilità Sono soggetti destinatari le MPMI in forma singola o aggregata quali forme 
associative con personalità giuridica (Consorzi e Reti Soggetto) operanti nel 
settore Moda (di cui all’elenco ATECO contenuto nell’Allegato 1/I ) .  
 
I requisiti di ammissibilità devono essere in capo ai singoli soggetti. Per la 
classificazione delle attività economiche rileva il possesso, alla data di 
presentazione della domanda, di uno dei codici ATECO di cui alla 
classificazione delle attività economiche ATECO Istat 2025, individuato come 
primario per la/le sede/sedi (sede legale e/o unità locale) 
destinataria/destinatarie dell’agevolazione  

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria iniziale è pari ad € 9.651.262,64, ed è assicurata dalle 
risorse stanziate sul bilancio di finanziario gestionale 2025-2027. Tale 
stanziamento potrà essere integrato fino ad una dotazione complessiva pari ad 
€ 30.000.000,00 dalle risorse che si renderanno disponibili sul bilancio 
regionale a seguito dell’attribuzione della flessibilità prevista nel piano 
finanziario dell’Azione 1.1.3 del PR Toscana FESR 2021-2027 
L’importo totale dell’intervento ammissibile va da un minimo di 200.000,00 
euro ad un massimo di 1.500.000,00 euro Non sono ammesse singole spese 
per un valore inferire a € 700,00. Vengono inoltre definiti, nell’Allegato 1/F, per 
ciascuna tipologia di servizi del Catalogo i costi massimi ammissibili rispetto al 
progetto complessivo 

Scadenza Bando a sportello  
Ulteriori informazioni  Presentazione standard di PowerPoint  

 

Titolo  Grandi imprese in cooperazione, bando 2025 per progetti strategici di ricerca e 
sviluppo  

Ente finanziatore Regione Toscana 
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Toscana intende sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di 

innovazione del sistema produttivo toscano e l'introduzione di tecnologie 
avanzate mediante il sostegno agli investimenti in R&S delle imprese, in 
attuazione dell’Azione 1.1.4.1 “Ricerca e sviluppo per le imprese anche in 
raggruppamento con organismi di ricerca” di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1042 del 28 luglio 2025, che ha approvato la versione n. 5 del 
Documento di Attuazione Regionale (DAR) del “PR Toscana FESR 2021-2027. 
L’intervento mira a sostenere gli investimenti in ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale (come definite all’art.2, punti 85) e 86) del Reg. UE 651/2014) 
delle imprese toscane, sostenendo la cooperazione tra MPMI e GI e tra 
imprese e organismi di ricerca, anche al fine di favorire la transizione 
ecologica. In particolare, l’obiettivo perseguito dalla Regione Toscana si 
realizza attraverso la concessione di agevolazioni sotto forma disovvenzione in 
c/capitale diretta alla spesa; La procedura del bando è “valutativa” ai sensi 

https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5485815&nomeFile=Decreto+n.20639+del+30-09-2025-+Allegato+1+
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dell’art. 5 D. Lgs. n. 123/1998, con procedimento a graduatoria. L'avviso si 
inserisce nell'ambito di Giovanisì, il progetto della Regione Toscana per 
l'autonomia dei giovani. 

Criteri di eleggibilità Sono soggetti destinatari: 
• Grandi Imprese (GI) in cooperazione con almeno tre micro, piccole e 

medie imprese (Mpmi), con o senza Organismi di ricerca (Or) 
- associate nelle forme di: Ats; Rti; Reti di imprese senza personalità 
giuridica (Rete-Contratto). 

L’accesso al bando è esteso anche ai professionisti in quanto equiparati alle 
imprese come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma 
giuridica rivestita. Pertanto tutte le volte che viene utilizzato il termine 
“impresa” lo stesso si intende riferito anche alla categoria dei “professionisti”, 
se non diversamente specificato. 
Gli organismi di ricerca: possono presentare domanda, ed essere beneficiari 
degli aiuti, solo in qualità di partner e mai di capofila del progetto, anche 
organismi di ricerca. Per gli organismi di ricerca non vale la limitazione relativa 
alla partecipazione ad una sola proposta progettuale. 

Contributo finanziario  
 

Dotazione finanziaria 
• La dotazione finanziaria iniziale disponibile è pari a 6 milioni di euro. 

Al fine di garantire l’applicazione delle riserve di risorse “Aree Interne”; la 
dotazione finanziaria della sovvenzione è così ripartita: 

• dotazione ordinaria: 5.580.000,00 euro per tutti i beneficiari localizzati 
in Toscana; 

• dotazione aree interne: 420.000,00 euro per i beneficiari localizzati in 
un Comune classificato “area interna” ai sensi dalla della delibera di 
giunta 690 del 20 giugno 2022 e successive modifiche e integrazioni. 

• La domanda di agevolazione è diretta ad ottenere una sovvenzione in 
conto capitale diretta alla spesa 

Scadenza  16.01.2026 17:00  
Ulteriori informazioni  Grandi imprese in cooperazione, bando 2025 per progetti strategici di ricerca e 

sviluppo - Regione Toscana 

 

Titolo  Micro Pmi e Midcap, bando 2025 per progetti di ricerca e sviluppo  
Ente finanziatore Regione Toscana 
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Toscana intende sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di 

innovazione del sistema produttivo toscano e l'introduzione di tecnologie 
avanzate mediante il sostegno agli investimenti in R&S delle imprese, in 
attuazione dell’Azione 1.1.4.1 “Ricerca e sviluppo per le imprese anche in 
raggruppamento con organismi di ricerca” di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1042 del 28 luglio 2025, che ha approvato la versione n. 5 del 
Documento di Attuazione Regionale (DAR) del “PR Toscana FESR 2021-2027.  
 
L’intervento mira a sostenere gli investimenti in ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale (come definite all’art.2, punti 85) e 86) del Reg. UE 651/2014) 
delle imprese toscane, sostenendo la cooperazione tra MPMI e Micap e tra 
imprese e organismi di ricerca, anche al fine di favorire la transizione 
ecologica. In particolare, l’obiettivo perseguito dalla Regione Toscana si 
realizza attraverso la concessione di agevolazioni sotto forma di sovvenzione in 
c/capitale diretta alla spesa; La procedura del bando è “valutativa” ai sensi 
dell’art. 5 D. Lgs. n. 123/1998, con procedimento a graduatoria. 

Criteri di eleggibilità Sono soggetti destinatari: 
• Micro Pmi (Mpmi) e Midcap singole o in cooperazione (in numero 

minimo di almeno  tre Mpmi, oltre a eventuali Midcap), con o senza 
Organismo di ricerca (Or). 

https://www.regione.toscana.it/-/grandi-imprese-in-cooperazione-bando-2025-per-progetti-strategici-di-ricerca-e-sviluppo
https://www.regione.toscana.it/-/grandi-imprese-in-cooperazione-bando-2025-per-progetti-strategici-di-ricerca-e-sviluppo
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In caso di progetti congiunti, le imprese sono associate nelle forme di: 
ATS; RTI; Reti di imprese senza personalità giuridica (Rete-Contratto). 

L’accesso al bando è esteso anche ai professionisti in quanto equiparati alle 
imprese come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma 
giuridica rivestita. Pertanto tutte le volte che viene utilizzato il termine 
“impresa” lo stesso si intende riferito anche alla categoria dei “professionisti”, 
se non diversamente specificato 
Gli Organismi di ricerca. Possono presentare domanda, ed essere beneficiari 
degli aiuti, solo in qualità di partner e mai di capofila del progetto, anche 
organismi di ricerca. Per gli organismi di ricerca non vale la limitazione relativa 
alla partecipazione ad una sola proposta progettuale. 
L’organismo di ricerca avente natura privata deve possedere tutti i requisiti 
previsti al successivo paragrafo 4.1 in quanto compatibili con la natura 
giuridica dell’organismo stesso mentre l'organismo di ricerca avente natura 
pubblica deve avere sede in Toscana (requisito 4.2.2) e possedere i requisiti 
stabiliti ai punti 4.2.3 (Durc), 4.2.5 (revoche nei due anni precedenti), 4.2.10 
(Deggendorf), 4.2.19 (Contrasto alla discriminazione) dello stesso paragrafo, 
oltre al requisito di cui al paragrafo 5.6 (cumulo) del testo del bando. 

Contributo finanziario  
 

Dotazione finanziaria 
• La dotazione finanziaria iniziale disponibile è pari a 14 milioni di euro. 

Al fine di garantire l’applicazione delle riserva di risorse “Aree Interne” di cui 
alla delibera 690 del 20 giugno 2022 e successive modifiche e integrazioni; la 
dotazione finanziaria della sovvenzione è così ripartita: 

• dotazione ordinaria: 13.020.000,00 euro per tutti i beneficiari localizzati 
in Toscana; 

• dotazione aree interne: 980.000,00 euro per i beneficiari localizzati in 
un Comune classificato “area interna” ai sensi dalla delibera 690 del 
20 giugno 2022 e successive modifiche e integrazioni. 

L’importo totale del progetto presentato deve essere non inferiore a 
250.000,00 euro e non superiore a 1.500.000,00 euro 

Scadenza 16.01.2026 17:00 
Ulteriori informazioni  Micro Pmi e Midcap, bando 2025 per progetti di ricerca e sviluppo - Regione 

Toscana 

 

Titolo  Bando “Filiera Smart”: progetto integrato investimenti in innovazione di 
processo, prodotto e servizi  

Ente finanziatore Regione Toscana 
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Toscana intende sostenere e consolidare il rafforzamento 

competitivo, delle filiere produttive strategiche della Toscana, attraverso 
contributi a progetti integrati di investimento capaci di generare: 
- processi di trasformazione digitale 
- processi di trasformazione ecologica- occupazione qualificata 
- valore aggiunto condiviso tra i componenti della filiera realizzati mediante 
forme di cooperazione e collaborazione tra le imprese lungo la catena del 
valore della filiera.  
 
L’integrazione riguarda sia le modalità di realizzazione dei progetti di 
investimento (forme strutturate e formalizzate di cooperazione) sia le tipologie 
di investimento e conseguentemente di sostegno. I progetti integrati dovranno 
obbligatoriamente prevedere investimenti in innovazione e investimenti 
produttivi, in modo da passare dalla fase di sviluppo innovativo a quella della 
industrializzazione.  
 

https://www.regione.toscana.it/-/micro-pmi-e-midcap-bando-2025-per-progetti-di-ricerca-e-sviluppo
https://www.regione.toscana.it/-/micro-pmi-e-midcap-bando-2025-per-progetti-di-ricerca-e-sviluppo
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La fase di sviluppo sperimentale e quella della internazionalizzazione possono 
essere opzioni progettuali. L’obiettivo perseguito si concretizza attraverso la 
concessione di agevolazioni sotto forma di sovvenzioni a fondo perduto e 
contributi in conto capitale per progetti di ricerca e sviluppo e ricerca 
sperimentale, per l’acquisizione di investimenti produttivi e investimenti in 
servizi e attività per l’innovazione di processo e organizzativa, favorendo la 
trasformazione tecnologica delle filiere produttive. 
 
Il progetto integrato deve 

• essere realizzato unitariamente e congiuntamente da più imprese tra 
loro indipendenti, organizzate in aggregazione formalizzata; 

• fondarsi pertanto su collaborazione attiva, scambio di conoscenze e 
divisione del lavoro; 

• prevedere un insieme coordinato di operazioni, condotte da singole 
unità produttive delle diverse imprese; 

• avere obiettivi predefiniti condivisi, con attività e risultati assegnati a 
ciascun partecipante, misurabili e convergenti verso un unico risultato 
tecnico e aziendale in termini di realizzazione; 

ed essere finalizzato: 
a) alla realizzazione di nuovi prodotti, nuovi processi, nuovi servizi 
b) al miglioramento significativo di prodotti, processi, servizi 
Il progetto può realizzarsi attraverso: 

a) investimenti in sviluppo sperimentale (art.25 GBER) (Azione 
1.1.4.1); 

b) investimenti in innovazione dei processi e 
dell’organizzazione (art.29 GBER) (Azione 1.1.3); 

c) investimenti innovazione (art.28 GBER) (Azione 1.1.3); 
d) investimenti produttivi delle MPMI (in regime “de minimis” ai sensi 

del regolamento (UE) n. 2023/2831 o art. 17 GBER) (Azione 1.3.2.1); 
e) investimenti delle PMI finalizzati all’internazionalizzazione in Paesi 

esterni all’Unione Europea (artt. 18 e 19 GBER) (Azione 1.3.1); 
Il progetto integrato nel suo complesso (somma complessiva degli 
investimenti delle singole imprese) deve rispettare le seguenti condizionalità: 

• gli investimenti di cui alla lett. (a) non possono essere superiore al 20% 
del valore complessivo dell’investimento; 

• gli investimenti di cui alle lett. (b) (c) cumulativamente non possono 
essere inferiori al 40% del valore complessivo dell’investimento; 

• gli investimenti di cui alla lett. (c) non possono essere inferiori al 50% 
degli investimenti della lett. (b); 

• gli investimenti di cui alla lett. (d) non possono essere inferiori al 20% 
del valore complessivo dell’investimento e devono risultare associati e 
conseguenti alla realizzazione di almeno uno degli investimenti di cui 
alle precedenti lett. (a) (b) (c); 

• gli investimenti di cui alla lett. (e) non possono essere superiori al 30% 
del valore complessivo dell’investimento e comunque devono risultare 
associati e conseguenti alla realizzazione di almeno uno degli 
investimenti di cui alle precedenti lett. (a) (b) (c) (d). 

La data di inizio del progetto è stabilita, convenzionalmente, nel primo giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul BURT del provvedimento di 
concessione. 
Nel caso di aggregazioni non ancora costituite alla data di pubblicazione del 
provvedimento di concessione l’inizio del progetto è stabilito 
convenzionalmente nel primo giorno successivo alla data di formalizzazione 
della aggregazione. 
Il progetto deve concludersi entro 20 mesi dalla data convenzionale del suo 
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inizio (salvo eventuale proroga di massimo 4 mesi per cause non imputabili 
all’aggregazione). 

Criteri di eleggibilità Sono soggetti destinatari le micro e Pmi (Mpmi) e grandi imprese (Gi) in 
aggregazione appartenenti alla medesima filiera. Le forme di aggregazione 
possono essere: 

• formalizzate con personalità giuridica (Rete Soggetto, Consorzio, ecc..) 
• formalizzate senza personalità giuridica (rete contratto, RTI, ATI, ATS) 
• costituite o da costituirsi entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 

comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo. 
L’aggregazione deve prevedere un numero non inferiore a 6 componenti. 
In caso di partecipazione di GI, l’aggregazione deve essere non inferiore a 10 
componenti, di cui massimo 2 GI ed eventualmente max 2 imprese collegate; 
in quest’ultimo caso le intensità d’aiuto verranno applicate e verificate in 
ottemperanza alle disposizioni sugli aiuti di stato per l’“impresa unica”. Le GI 
possono essere ammesse solo per gli investimenti in sviluppo sperimentale. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria iniziale è pari a  22 milioni 853 mila 557,90 di euro, ma 
potrà essere incrementata fino a 63 milioni di euro a seguito dell’attribuzione 
della flessibilità del Pr Fesr 2021-2027 e di rimodulazioni tra linee di Azione 
dello stesso. 
Il progetto integrato deve avere una dimensione minima di 1,5 Meuro e 
massima di 10 Meuro in termini di costo totale ammissibile. Un singolo 
componente l’aggregazione non può sostenere da solo più del 30% e meno del 
5% dei costi complessivi ammissibili. Non sono ammesse singole spese per un 
valore inferire a € 700,00. Vengono inoltre definiti, nell’Allegato 1/F, per 
ciascuna tipologia di servizi del Catalogo i costi massimi ammissibili rispetto al 
progetto complessivo 

Scadenza 
 

Presentazione domande: dalle ore 10:00 del 3 novembre 2025 fino ad 
esaurimento risorse.  

Ulteriori informazioni  Modello Scheda Elementi Essenziali  

 

Umbria 
Titolo  Avviso per il sostegno degli investimenti produttivi e per la tutela ambientale 

per l’area di Crisi Complessa Terni - Narni: piano di rilancio del Polo Chimico di 
Terni.  

Ente finanziatore Regione Umbria  
Obiettivi ed impatto attesi Il presente avviso stabilisce i termini, le modalità e le procedure per la 

presentazione delle domande di agevolazione, nonché i criteri di selezione e 
valutazione per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore di 
programmi di investimento finalizzati all’introduzione di investimenti produttivi 
e per la tutela ambientale nell’area di crisi complessa Terni-Narni per il rilancio 
del Polo Chimico di Terni. 

Criteri di eleggibilità Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente avviso le imprese 
costituite in forma di società di capitali e di società di persone che, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazioni, abbiano i seguenti requisiti:  
a) essere in possesso dei requisiti di PMI di cui all’Allegato I del Regolamento 

(UE) n. 651 del 17/06/2017 e smi (Allegato 1);  
b) essere in possesso di un codice ATECO 2025 ammissibile di cui all’allegato 

4;  
c) essere già regolarmente costituite ed iscritte, nel Registro delle Imprese, 

tenuto presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente;  
d) presenza di un’unità locale produttiva ubicata nell’Area di Crisi Complessa 

Terni Narni da individuarsi quale sede di realizzazione del progetto 
proposto. Tale sede deve essere regolarmente censita c/o la CCIAA, attiva 

https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5482947&nomeFile=Decreto_n.19021_del_08-08-2025-Allegato-1
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e in possesso di codice ATECO 2025 ammissibile ricompreso tra quelli 
elencati all’Allegato 4 anche a titolo secondario;  

e) essere in regime di contabilità ordinaria;  
f) essere operative nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo 

sottoposte a procedure concorsuali anche volontarie né ad 
amministrazione controllata con l’unica eccezione del concordato con 
continuità aziendale purché omologato;  

g) non aver presentato richiesta di concordato “in bianco” ex art. 33 Decreto 
Sviluppo- D.L. n.83/2012, in corso o nel quinquennio antecedente la data 
di presentazione della domanda;  

h) essere attive e non essere sottoposte ad accordi stragiudiziali né a piani 
asseverati ex art. 67 L.F., né accordi di ristrutturazione ex art. 182 bis L.F.;  

i) essere in regola con le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia 
di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie 
professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di 
lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

j) non presentare le caratteristiche di “impresa in difficoltà” si sensi dell’art. 
2 punto 18) del Regolamento (UE) n. 651/2014 così come modificato dal 
Reg. (UE) 1315/2023;  

k) non avere effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve 
svolgersi l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni 
precedenti la domanda di aiuto e impegnarsi a non farlo nei due anni 
successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è 
richiesto l'aiuto (requisito previsto esclusivamente nel caso di scelta del 
regime di esenzione zone assistite art. 107.3 c TFUE ex 14 Reg. UE n. 
651/2014 e ss.mm.ii);  

l) essere in regola con i pagamenti nei confronti della pubblica 
amministrazione (morosità nei confronti PA);  

m) rispetto del principio del DNSH (Do Not Significant Harm).  
 
Sono escluse le aziende agricole e le relative attività connesse nel rispetto di 
quanto disposto dal Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato e dal Regolamento (UE) 2023/2831 della 
Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis. 
3. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 651/2014 gli aiuto per 
investimenti non potranno essere concessi aiuti a favore dei seguenti settori:  
- trasporti e relative infrastrutture;  
- produzione, stoccaggio, trasmissione e distribuzione di energia e 
infrastrutture energetiche;  
- banda larga.  
 
I requisiti sopra descritti verranno verificati attraverso acquisizione della visura 
camerale dell’impresa, ed eventuali interrogazioni di banche dati istituzionali, 
regionali e/o nazionali. In particolare, i requisiti oggetto di autocertificazione ai 
sensi del D.p.r. 445/2000 saranno oggetto di controlli a campione. 

Contributo finanziario  
 

Nell'ambito dell'Accordo per lo sviluppo e la Coesione FSC 2021-2027 - Linea 
di azione “Polo chimico di Terni” e' stato pubblicato, nel sito della Regione 
Umbria, l'Avviso per il sostegno degli investimenti produttivi e per la tutela 
ambientale per l’area di Crisi Complessa Terni - Narni: piano di rilancio 
del Polo Chimico di Terni.  
L'avviso stabilisce i termini, le modalità e le procedure per la presentazione 
delle domande di agevolazione, nonché i criteri di selezione e valutazione per 
la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore di programmi di 

https://www.regione.umbria.it/attivita-produttive-e-imprese/accordo-per-lo-sviluppo-e-la-coesione-fsc-2021-2027
https://www.regione.umbria.it/attivita-produttive-e-imprese/accordo-per-lo-sviluppo-e-la-coesione-fsc-2021-2027
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investimento finalizzati all’introduzione di investimenti produttivi e per la tutela 
ambientale nell’area di crisi complessa Terni-Narni per il rilancio del Polo 
Chimico di Terni. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente avviso le 
imprese costituite in forma di società di capitali e di società di persone che, 
alla data di presentazione della domanda di agevolazioni, abbiano i requisiti 
previsti dall'art. 3 dell'Avviso. 
Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente avviso i programmi 
di investimento produttivo e i programmi di investimento per la tutela 
ambientale secondo quanto previsto dall'art. 4 dell'Avviso. La dotazione 
finanziaria - secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 929 del 18/09/2024 è pari 
ad € 7.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Accordo di Coesione – 
Programmazione FSC 2021-2027 linea d’azione – Piano strategico di rilancio 
del polo chimico di Terni. 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i programmi e i progetti devono: 
a) riguardare unità produttive ubicate nei territori dei Comuni ricadenti nelle 

Aree di crisi. In particolare, ciascun programma di investimento deve 
essere da solo sufficiente a conseguire gli obiettivi previsti e riguardare 
un’unica unità produttiva, 

b) prevedere spese ammissibili complessive non inferiori a € 200.000,00 
(duecentomila) e non superiori a 10.000.000,00 (dieci milioni). 

c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di 
agevolazioni. 

Scadenza 
 

La presentazione delle domande di ammissione alle agevolazioni decorre dalle 
ore 10:00 del 15 settembre 2025 fino alle ore 12:00 del 10 novembre 2025. 

Ulteriori informazioni  BUR Umbria - Serie Generale - n. 43 (Supplemento ordinario n. 1)  

 

Titolo  PR FESR 2021-2027 - Azione 2.2.2: Sostegno pubblico alle energie 
rinnovabili. Approvazione bando pubblico per il finanziamento di 
impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo realizzati su edifici pubblici a 
uso pubblico  
 II Edizione.  

Ente finanziatore Regione Umbria  
Obiettivi ed impatto 
attesi 

La Regione Umbria, in coerenza con il Programma Regionale FESR 2021-
2027 – Obiettivo specifico 2 - Azione 2.2.2: Sostegno pubblico alle 
energie rinnovabili, intende favorire l’incremento della produzione di 
energia da fonti rinnovabili e la capacità di sfruttamento della stessa, 
promuovere un consumo più efficiente dell’energia elettrica da fonti 
rinnovabili nello stesso luogo in cui è prodotta, aumentando la quota di 
autoconsumo di energia prodotta da impianti fotovoltaici di proprietà 
degli Enti Pubblici del territorio umbro, nonché concorrere alla riduzione 
del consumo di combustibili fossili e di emissioni climalteranti.  
 
Sono ammissibili a contributo gli interventi finalizzati alla realizzazione 
di impianti solari fotovoltaici, ivi compresi i sistemi di accumulo 
energetico, negli edifici e nelle strutture pubbliche destinate a uso 
pubblico, negli impianti pubblici, nelle infrastrutture pubbliche, ad 
esclusione di quelli a destinazione sportiva o residenziale a uso privato.  
 Ai fini dell’ammissibilità, gli interventi finalizzati alla realizzazione di 
impianti solari fotovoltaici di cui al precedente punto, devono essere 
dimensionati in funzione dell’esigenza energetica dell’edificio oggetto di 
istanza ai fini del presente bando. È consentito il sistema 
dell’autoconsumo a distanza solo ed esclusivamente se destinato al 
soddisfacimento energetico dell’edificio oggetto di istanza ai fini del 
presente bando.  

https://www.sviluppumbria.it/documents/20182/738395/Avviso_investimenti_exPolochimico.pdf/121f0b44-58a9-1144-0c08-547c74a65bfb?t=1757511603350
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 Sono inoltre ammissibili anche le opere strutturali volte a consentirne 
l’installazione in sicurezza, nonché l’installazione di collettori solari 
termici per la produzione di acqua calda sanitaria al servizio del 
medesimo edificio. 

Criteri di eleggibilità Sono beneficiari del presente Bando, in attuazione della D.G.R. n. 
444/2025, le seguenti categorie di soggetti pubblici:  
a) Amministrazioni comunali;  
b) Amministrazioni provinciali;  
c) Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Regione Umbria 

(ATER). 
Contributo finanziario  
 

Le risorse destinate al finanziamento del presente Bando ammontano a 
€ 4.604.159,90 e trovano copertura a valere sulle risorse comunitarie del 
PR FESR 2021 – 2027 Obiettivo specifico 2 - Azione 2.2.2 
 
Il contributo concedibile, per ciascuna istanza di partecipazione, nel 
rispetto delle quote di cui sopra, sarà quantificato nella misura del 100% 
del costo totale ammissibile a finanziamento. In aggiunta sono 
riconosciuti, ai sensi dell’art. 54 c. 1 del Reg. (UE) 1060/2021, costi 
indiretti dell’operazione del 7% dei costi diretti ammissibili, non soggetti 
a rendicontazione analitica, riferibili a spese generali e costi di gestione 
sostenuti dall’ente per l’intervento oggetto di istanza. Il contributo 
concedibile così determinato (costi diretti + costi indiretti) è da 
intendersi comprensivo della quota a carico del beneficiario del 18% di 
cui sopra specificato. 

Scadenza 01/12/2025 
Ulteriori informazioni  Bandi 

 

Marche 
Titolo  RETI PER IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO - PR MARCHE FESR 2021/2027 – 

ASSE 1 – OS 1.1– AZIONI 1.1.3 e 1.1.8– Interventi 1.1.3.1 e 1.1.8.1 
Ente finanziatore Regione Marche 
Obiettivi ed impatto attesi Il bando mira a rafforzare la competitività del sistema produttivo marchigiano 

attraverso progetti di ricerca industriale e trasferimento tecnologico. 
L’obiettivo è promuovere la collaborazione tra imprese e centri di ricerca e 
sostenere progetti capaci di accelerare l’applicazione di soluzioni innovative 
nei settori strategici della Regione. I progetti proposti dovranno prevedere il 
coinvolgimento di imprese presso cui sperimentare le attività di trasferimento 
tecnologico oggetto dell’intervento. I progetti potranno essere rafforzati da una 
ulteriore linea di attività espressamente dedicata alla valorizzazione del 
trasferimento tecnologico attraverso la condivisione di orientamenti e iniziative 
di animazione, diffusione e confronto tra i diversi soggetti coinvolti.  
 
L’intervento infatti si articola in due linee di attività:  
• Linea di attività 1 – (linea principale) sostiene progetti finalizzati allo 

sviluppo di soluzioni tecnologiche abilitanti per le imprese attraverso la 
messa a disposizione di laboratori dimostrativi, realizzati da 
centri/strutture di ricerca e trasferimento tecnologico di natura privata o 
mista iscritti nella Rete regionale per la ricerca industriale e il trasferimento 
tecnologico;  

• Linea di attività 2 (linea opzionale) – Facoltativa e complementare rispetto 
alla Linea 1, prevede azioni per valorizzare i risultati del trasferimento 
tecnologico e promuovere il dialogo tra i diversi attori, favorendo sinergie, 
condivisione di competenze e nuove opportunità di collaborazione. 

https://applicazioni.regione.umbria.it/widget/bandi1;jsessionid=874EA6883FEE144B438C6A8CD79811C4?p_p_id=bandi_WAR_bandiportlet&p_p_lifecycle=1&p_p_state=maximized&p_p_mode=view&_bandi_WAR_bandiportlet_codBando=2025-002-5744&_bandi_WAR_bandiportlet_javax.portlet.action=viewDettaglio
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Beneficiari della linea sono le associazioni o fondazioni pubblico-private 
senza scopo di lucro e aventi come finalità statutaria il trasferimento 
tecnologico e la diffusione dei risultati della ricerca industriale.  

 
Potranno essere presentati progetti con riferimento agli ambiti e alle traiettorie 
di innovazione della Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente, come 
pure progetti riferiti alle nuove priorità della programmazione 21-27 rivista in 
base alle modifiche regolamentari in atto, e progetti afferenti alle tecnologie 
critiche della Piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP) alle 
condizioni stabilite nel bando. 
 
I progetti presentati dovranno essere coerenti con gli ambiti tematici e 
traiettorie di sviluppo definiti dalla Strategia Regionale di Specializzazione 
Intelligente, come stabilito dalla DGR n. 42 del 31 gennaio 2022. In seguito alle 
disposizioni indicate con nota id 38048877 del 22/07/2025 della Direzione 
Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali, i progetti 
presentati potranno inoltre riguardare:  
Le tematiche individuate dal Regolamento (UE) 2024/795 STEP (Strategic 
Technologies for Europe Platform) per sostenere lo sviluppo e la produzione di 
tecnologie critiche in Europa, che risultino coerenti con le finalità del presente 
bando:  
• Tecnologie digitali e innovazione delle tecnologie deep-tech,  
• Tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse,  
• Biotecnologie 

Criteri di eleggibilità I soggetti destinatari della misura sono i seguenti:  
• Linea di attività 1 - Centri/strutture di ricerca e trasferimento tecnologico di 

natura privata o mista.  
• Linea di attività 2 - Associazioni o fondazioni private o miste senza scopo di 

lucro e aventi come finalità statutaria la diffusione dei risultati della ricerca 
industriale e/o attività di networking sui temi della ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico e la condivisione con gli stakeholders del 
territorio. 

 
I soggetti che intendono presentare domanda di contributo, oltre a possedere i 
requisiti di ammissibilità formali, obbligatori e specifici previsti per le azioni 
1.1.3 e 1.1.82 devono, possedere i seguenti requisiti alla data di presentazione 
della domanda:  
a) essere regolarmente costituiti e iscritti nel Registro delle Imprese e/o nel 

Repertorio Economico Amministrativo (REA) presso la Camera di 
Commercio delle Marche;  

b) avere la sede dell'investimento ubicata nel territorio della Regione Marche 
o impegnarsi a stabilirla entro la data del primo pagamento del contributo, 
fatto salvo quanto disposto dall'art. 63, par. 4 del Reg. (UE) 1060/2021;  

c) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non trovandosi in stato 
di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 
preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità 
aziendale), amministrazione controllata o scioglimento, e non avere in atto 
procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui alla legge 19/03/1990, n. 55, e s.m.i. ed integrazioni 
riguardanti sia l’impresa che gli Amministratori;  

d) per i soggetti iscritti nel Registro delle Imprese: essere attivi e svolgere 
attività economica, come risultante dal certificato CCIAA3, non rientrante 
nei settori di attività esclusi dalla normativa comunitaria applicabile, così 
come indicato nell’Appendice A.1;  
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e) essere in regola rispetto alle disposizioni in materia fiscale, di contributi 
previdenziali ed assistenziali secondo la vigente normativa;  

f) rispettare le condizioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non inferiori a 
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle 
categorie di appartenenza, nonché ogni altra disposizione di legge in 
materia assistenziale e previdenziale;  

g) essere in regola con la normativa antimafia;  
h) essere in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e 

della sicurezza sul lavoro (Testo Unico sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. 
n. 81/08 e s.m.i.);  

i) essere in regola con le norme obbligatorie vigenti in materia di edilizia, 
urbanistica e di tutela e salvaguardia dell'ambiente (Testo Unico 
sull'ambiente, di cui al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.);  

j) essere in regola con la normativa in materia di aiuti di Stato;  
k) rispettare il principio ‘non arrecare danno significativo’ (‘Do Not Significant 

Harm’ – DNSH); 
l) per i soggetti iscritti nel Registro delle Imprese aver stipulato una 

assicurazione contro i danni da calamità naturali e catastrofi sul territorio 
nazionale così come previsto dalla Legge di Bilancio 2024, art. 1 commi 
101 e 102 e dal DL 39/2025, in base alle tempistiche di adeguamento 
previste per le diverse categorie di impresa. 

Contributo finanziario  
 

Dotazione finanziaria  
€ 3.000.000,00 a valere sull’Asse 1 – OS 1.1 – Azione 1.1.3 – Intervento 1.1.3.1 
(Linea di attività 1) 
 € 1.000.000,00 a valere sull’Asse 1 – OS 1.1 – Azione 1.1.8 – Intervento 1.1.8.1 
(Linea di attività 2) 
 
Il presente bando prevede massimali di contributo differenziati per ciascuna 
linea di attività, come indicato nella tabella seguente:  
Linea di Attività 1 € 300.000,00 per ogni beneficiario 
Linea di Attività 2 Max 33,33% del contributo totale richiesto per la linea di 
Attività 1  
I progetti in aggregazione non potranno complessivamente superare il valore di 
€ 900.000,00 di contributo richiesto per le attività relative alla Linea 1. 

Scadenza 01/12/2025 
Ulteriori informazioni  250807_Bando trasferimento tecnologico_Rev_AdG_FINAL_Livello1.pdf  

 

Titolo  INDUSTRIALIZZAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA – PR MARCHE FESR 
2021/2027 – ASSE 1 - OS 1.3 - AZIONE 1.3.2 - INTERVENTO 1.3.2.2 

Ente finanziatore Regione Marche  
Obiettivi ed impatto attesi L’intervento oggetto del presente bando intende promuove la realizzazione di 

progetti volti a sostenere i processi di industrializzazione dei risultati della 
ricerca e dell’innovazione delle PMI, al fine di rafforzarne competitività e 
crescita sostenibile. Nello specifico, si intendono supportare progetti di 
ingegnerizzazione e di valorizzazione economica di idee innovative, tali da 
favorire la concretizzazione delle conoscenze generate, ridurre il time to 
market e incoraggiare l’industrializzazione di nuovi prodotti e processi capaci 
di generare rilevanti ricadute per le imprese e/o per il territorio, negli ambiti 
produttivi e nelle traiettorie di innovazione, individuati dalla Strategia di 
Specializzazione Intelligente adottata dalla Regione Marche per il periodo 
2021-2027. L’intervento prevede anche la possibilità di presentare progetti con 
riferimento alle nuove priorità della programmazione 21-27 rivista in base alle 
modifiche regolamentari in atto, come pure potranno essere proposti progetti 

https://bandi.regione.marche.it/Allegati/19510/250807_Bando%20trasferimento%20tecnologico_Rev_AdG_FINAL_Livello1.pdf
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afferenti alle  tecnologie critiche della Piattaforma per le tecnologie strategiche 
per l’Europa (STEP).  L’intervento si prefigge di:  

• contrastare il divario tra produzione di conoscenze e successiva 
commercializzazione di beni e servizi;  

• supportare l’intera catena del valore che combina la ricerca e 
l’innovazione, sostenendo maggiormente lo sviluppo delle fasi di 
maggiore prossimità al mercato;  

• supportare l’impresa nella concretizzazione dei risultati della ricerca e 
innovazione mediante le fasi di progettazione e industrializzazione 
finalizzate a realizzare nuovi prodotti, processi o servizi;  

• supportare l’impresa nella realizzazione di test, prove, sperimentazioni 
e azioni di dimostrazione per la prototipazione e la validazione di 
prodotti, processi, servizi a maggior valore aggiunto, prima della loro 
immissione sul mercato;  

• supportare l’impresa nella ottimizzazione dei costi di produzione e di 
commercializzazione per arrivare alla determinazione del prezzo finale 
e possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente bando le 
micro, piccole, medie imprese, così come definite dall’Allegato 1 al 
Regolamento UE n. 651 del 17. Giugno 2014, in forma singola o 
aggregata.  

In quest’ultimo caso, esse dovranno risultare, alla data di presentazione della 
domanda, in una delle seguenti costituite o costituende tipologie: 
raggruppamento temporaneo di imprese (RTI), contratto di rete o forme similari 
giuridicamente riconosciute. E’ ammessa la partecipazione anche della 
grande impresa tuttavia l’ammissibilità al finanziamento è subordinata 
all’approvazione della modifica del PR Marche FESR 2021-2027. 
 
Obiettivi  
• Linea di attività 1 - Ricerca industriale finalizzata al trasferimento 

tecnologico. La presente linea di attività ha l’obiettivo di promuovere il 
processo di trasferimento tecnologico, facilitando il passaggio dalla ricerca 
al mercato di nuove idee imprenditoriali e proprietà intellettuali, con 
l’intento di rafforzare la competitività del sistema produttivo marchigiano. 
La Regione Marche intende sostenere progetti finalizzati allo sviluppo di 
soluzioni tecnologiche abilitanti per le imprese, attraverso la messa a 
disposizione di laboratori dimostrativi di centri/strutture di ricerca e 
trasferimento tecnologico iscritti nella Rete regionale per la ricerca 
industriale e il trasferimento tecnologico. I progetti dovranno prevedere il 
coinvolgimento di imprese presso cui testare e sperimentare le soluzioni 
tecnologiche abilitanti. 

• Linea di attività 2 - Rafforzamento dell’ecosistema della ricerca A 
completamento degli interventi previsti dalla Linea di attività 1, il presente 
bando prevede l’attivazione facoltativa di una seconda linea di attività, di 
natura accessoria e complementare, volta a rafforzare l’ecosistema 
regionale della ricerca e dell’innovazione attraverso azioni di valorizzazione 
dei risultati del trasferimento tecnologico e la promozione del confronto tra 
i diversi attori, al fine di favorire la creazione di nuove sinergie, lo scambio 
di competenze e l’esplorazione di future opportunità 

Criteri di eleggibilità Destinatari  
• Linea di attività 1 - Centri/strutture di ricerca e trasferimento tecnologico di 

natura privata o mista.  
• Linea di attività 2 - Associazioni o fondazioni private o miste senza scopo di 

lucro e aventi come finalità statutaria la diffusione dei risultati della ricerca 
industriale e/o attività di networking sui temi della ricerca, innovazione e 
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trasferimento tecnologico e la condivisione con gli stakeholders del 
territorio. 

Contributo finanziario  
 

Le risorse finanziarie attivate con il presente bando, in termini di contributo 
pubblico - dato dall’insieme delle quote FESR, Fondo di Rotazione ex L 183/87 
e Regione - sono pari a 4.000.000,00 di euro, di cui:  
• 3.000.000,00 euro per la Linea di attività 1 – Ricerca industriale finalizzata 

al trasferimento tecnologico  
• 1.000.000,00 euro per la Linea di attività 2 – Rafforzamento dell'ecosistema 

della ricerca  
Il tasso di partecipazione del FESR al contributo pubblico è pari al 50%. 

Scadenza 
 

La domanda può essere presentata a partire dalle ore 12:00 del 29/09/2025 ed 
entro le ore 23:59 del 01/12/2025. 

Ulteriori informazioni  Bandi di finanziamento  

 

Lazio 
Titolo Contributi per interventi contenuti nei Piani triennali e attività di promozione 

dei biodistretti 
Ente finanziatore Regione Lazio  
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Lazio, in una logica di integrazione e sinergia, promuove la 

valorizzazione dei biodistretti quali strumenti per la diffusione della cultura del 
biologico e l'affermazione di un modello di sviluppo sostenibile. A tale scopo, il 
presente Avviso si ispira ai quattro principi formulati dalla Federazione 
Internazionale dei Movimenti dell’Agricoltura Biologica (IFOAM): benessere, 
ecologia, equità e precauzione. L’Avviso è finalizzato a sostenere la 
promozione e il consolidamento dei biodistretti della Regione Lazio, in 
un’ottica di sviluppo sostenibile, inclusivo e competitivo del sistema 
agroalimentare regionale. L’impianto dello strumento assume a riferimento i 
principi di: equità e pari opportunità di accesso; sostegno selettivo 
all’innovazione e alle esperienze emergenti; efficiente allocazione delle risorse 
pubbliche; trasparenza e apertura del mercato, in coerenza con il diritto 
dell’Unione Europea.  
 
Sono ammessi a contributo progetti che abbiano per oggetto la realizzazione 
degli interventi di cui alla legge regionale 11/2019, art. 4, comma 2, previsti nel 
Piano triennale e dall’art. 11, comma 1, del Regolamento regionale 9 febbraio 
2021 n. 3 “Disposizioni per la disciplina e la promozione dei biodistretti” 
adottato dal soggetto beneficiario, e in particolare che prevedano:  
- iniziative e azioni che permettano il raggiungimento degli obiettivi e dei 
risultati previsti, con particolare riguardo allo sviluppo dell’agricoltura 
biologica nel territorio di competenza; tra queste vengono incluse attività volte 
a favorire l’avviamento del biodistretto;  
- iniziative e azioni volte all’uso razionale ed eco sostenibile delle materie 
prime e delle risorse energetiche;  
- azioni da proporre nei comuni ricompresi nel territorio del biodistretto per 
assicurare le percentuali di raccolta differenziata previste dalla normativa 
vigente in materia e per aderire ad una gestione integrata dei rifiuti secondo la 
strategia “rifiuti zero”;  
- azioni per regolamentare e ridurre, tenuto conto della normativa vigente in 
materia, l’uso dei fitofarmaci e dei fertilizzanti di sintesi, nell’ottica di favorire, 
nel rispetto della salute dei cittadini e dell’ambiente, lo sviluppo 
dell’agricoltura biologica; 
 - interventi per promuovere il recupero ambientale delle aree di escavazione 
dismesse situate nel territorio dei comuni del biodistretto;  

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/Bandi-di-finanziamento/id_27685/18430
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-azioni e investimenti a sostegno della filiera agroalimentare ed in particolare 
le attività di trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti 
agroalimentari;  
- azioni per l’adozione di sistemi di misurazione dei risultati attesi relativi alle 
trasformazioni sociali, economiche, ambientali e culturali, condivisi dalle 
comunità locali che partecipano al biodistretto;  
- azioni di promozione, informazione e sviluppo dei biodistretti, come previsto 
dall’art. 5 della L.R. n. 11/2019, tra cui: 
• studi e indagini di mercato e di settore;  
• azioni informative e di educazione alimentare;  
• organizzazione o partecipazione a concorsi, mostre e fiere;  
• diffusione di conoscenze scientifiche;  
• pubblicazione di cataloghi o realizzazione di siti web. 

Criteri di eleggibilità L’Avviso è rivolto a tutti i biodistretti della Regione Lazio ma, nell’ottica di 
favorire l’avvio operativo dei biodistretti di nuova costituzione, si prevede un 
contributo differenziato, proporzionalmente maggiore rispetto a quello 
riconosciuto ai biodistretti già consolidati, con l’obiettivo di favorirne il 
funzionamento sul territorio, nel rispetto del principio di parità formale di 
trattamento. 
 
Possono presentare domanda di contributo i soggetti gestori di Biodistretti in 
possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità:  
a) essere riconosciuti come distretto del biologico, ai sensi della Legge 

regionale n.11/2019 e dell’art. 4 del Regolamento regionale 9 Febbraio 
2021 n. 3 “Disposizioni per la disciplina e la promozione dei biodistretti” o 
che abbiano richiesto e ottenuto la conferma di riconoscimento ai sensi 
dell’art.13, comma 1 del Regolamento stesso;  

b) essere iscritti nel Registro Nazionale dei distretti biologici tenuto presso il 
MASAF, ai sensi dell’art. 10 del decreto del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste n. 663273 del 28/12/2022. Al momento 
della presentazione della domanda di contributo, i soggetti proponenti 
devono risultare già costituiti ai sensi dell’art. 5 del Regolamento regionale 
9 Febbraio 2021 n. 3 in una delle forme giuridiche previste dal Codice civile 
per le aggregazioni tra soggetti pubblici e privati, nonché avere sede legale 
nella Regione Lazio. Inoltre, i soggetti gestori dovranno, al momento della 
presentazione della domanda di contributo:  
- aver già adottato e inviato alla Regione Lazio il programma triennale di 

cui all’art. 4 della Legge regionale n.11/2019;  
- essere in regola con le norme in materia previdenziale e contributiva 

(DURC). 
 
 Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti soggettivi di cui al 
presente articolo comporta la non ammissibilità della domanda di contributo. 
La perdita del requisito intervenuta successivamente alla concessione ma 
prima del saldo del contributo, comporterà la decadenza dallo stesso, con 
conseguente recupero delle somme già erogate maggiorate degli interessi 
legali. 
 
Nel caso in cui i destinatari indiretti di alcuni interventi o azioni realizzate con i 
contributi del presente Avviso pubblico siano imprese agricole, queste 
dovranno obbligatoriamente:  
- essere “imprese agricole titolari” di un fascicolo aziendale di cui al D.P.R. 
503/1999, aggiornato e validato e risultare “agricoltore in attività” essere 
imprese agricole localizzate all’interno del territorio del Biodistretto 
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beneficiario del contributo; essere imprese agricole biologiche attive nel 
settore agricolo biologico (anche in conversione) che soddisfano i requisiti di 
cui al Reg. (UE) n. 2022/2472. 

Contributo finanziario  
 

Per garantire un’equa distribuzione delle risorse, nel rispetto dei principi di 
parità di condizioni di operatività per lo sviluppo delle attività sul territorio e per 
favorire l’effettivo avvio delle operazioni da parte dei soggetti di più recente 
costituzione e riconoscimento, la Regione Lazio introduce un sistema di 
differenziazione dei massimali di contributo, che tiene conto congiuntamente 
della data di costituzione e della data di riconoscimento del biodistretto, ai 
sensi della normativa regionale vigente. In particolare, si prevede quanto 
segue:  
- Biodistretti di nuova costituzione e riconoscimento: per i biodistretti che 
risultano riconosciuti e costituiti successivamente al 31° dicembre 2021, e che 
non abbiano beneficiato di precedenti contributi regionali, i massimali sono 
incrementati, in ragione della loro fase di avvio;  
- Biodistretti già consolidati: per i biodistretti che risultano riconosciuti e 
costituiti entro il 31 dicembre 2021, si applicano massimali ridotti, tenuto 
conto del già avvenuto accesso a misure di sostegno pubblico, in particolare a 
valere sull’Avviso approvato con Determinazione dirigenziale n. G11309 del 
22/09/2021. Tale differenziazione è ispirata ai principi di equità, 
proporzionalità, efficacia allocativa delle risorse pubbliche, non 
discriminazione e promozione della concorrenza, sanciti dall’ordinamento 
nazionale e dell’Unione Europea, in coerenza con l’art. 4 della L.R. n. 11/2019 e 
compatibile con il Regolamento (UE) n. 2023/2831 (regime “de minimis”). 
 
L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione con il presente Avviso è 
pari a euro 1.150.000,00, di cui euro 650.000,00 in conto capitale ed euro 
500.000,00 in parte corrente (composto da interventi in parte corrente e attività 
di promozione), salvo eventuali integrazioni disposte dalla Giunta regionale.  
I contributi sono concessi, nel rispetto di quanto previsto dai commi 2 e 3 
dell’articolo 7 della Legge regionale n. 11/2019, in misura pari all’80% 
dell’importo massimo del progetto 

Scadenza 18 novembre 2025 
Ulteriori informazioni  AGC-DD-G12124-23-09-2025-Avviso.pdf 

 

Titolo  Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 
Ente finanziatore Regione Lazio  
Obiettivi ed impatto attesi L’Avviso fa riferimento al PSP 2023/2027 ed in particolare all’intervento SRD04 

“Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale” del Complemento 
dello Sviluppo Rurale 2023/27 del Lazio”.  
 
L’intervento persegue l’obiettivo di consentire la convivenza pacifica tra 
agricoltori/allevatori e fauna selvatica, mediante la realizzazione dei seguenti 
investimenti:  
• per la protezione degli allevamenti/coltivazioni dai danni diretti ed indiretti 

causati da fauna selvatica (Sotto-Azione 1.1),  
• per il controllo delle popolazioni di cinghiale (Sus Scrofa Sp. e ibridi), anche 

in connessione agli obiettivi del PRIU della Regione Lazio, Piano Regionale 
Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste 
suina africana nella specie cinghiale, approvato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 1000/2024 (Sotto-Azione 1.2 

Criteri di eleggibilità Il Bando è rivolto ai seguenti soggetti beneficiari:  
• "agricoltori in attività" singoli o associati;  
• Aziende faunistico venatorie;  

https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/documentazione/2025/AGC-DD-G12124-23-09-2025-Avviso.pdf
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• Ambiti Territoriali di Caccia (ATC);  
• Comuni e loro Unioni;  
• Comunità Montane;  
• Enti gestori di Aree della Rete Natura 2000 e di altre aree protette. 

Contributo finanziario  
 

Intensità dell’aiuto 
100% della spesa ammissibile per soggetti pubblici, 80% per soggetti privati. 
Importo minimo ammissibile: € 10.000,00 
Importo massimo ammissibile: € 100.000,00 
Almeno il 60% delle risorse è riservato alle imprese agricole. Il contributo sarà 
concesso esclusivamente alle domande di sostegno istruite con esito positivo 
e dichiarate ammissibili. 
Risorse finanziarie 
Per il finanziamento delle domande di sostegno presentate ai sensi del bando 
è stanziato un importo complessivo di € 3.200.000,00 
Per informazioni gli interessati possono rivolgersi al Servizio Sviluppo Locale 
della Direzione Regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, 
Foreste oltreché alle Aree Decentrate Agricoltura (ADA) competenti per 
territorio. 

Scadenza 17 dicembre 2025. 
Ulteriori informazioni  UFFICIO 

 

Titolo  Contributi per la valorizzazione delle dimore e dei giardini storici (2025) 
Ente finanziatore Regione Lazio  
Obiettivi ed impatto attesi L’Avviso è finalizzato alla concessione di contributi regionali destinati alla 

valorizzazione di dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini di 
valore storico e culturale accreditati nella omonima Rete regionale (d’ora in poi 
“Rete”). In base alla Legge Regionale n. 8 del 2016 la Regione promuove infatti 
questo vasto ed originale patrimonio, sostenendo interventi di restauro, 
manutenzione ordinaria e messa in sicurezza in grado di migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità dei beni. Il quadro delle iniziative regionali in tale 
campo è ampio e comprende anche interventi più specificamente 
promozionali e di miglioramento della conoscenza dei Beni in questione. Negli 
anni recenti sono state organizzate annualmente giornate di apertura 
straordinaria e gratuita dei siti, con il supporto organizzativo della società in 
house Lazio Innova S.p.A., che hanno rappresentato altrettante occasioni per 
far conoscere e apprezzare ad un vasto pubblico anche realtà meno note. La 
pubblicazione di cataloghi e informazioni via web ha perseguito lo stesso 
scopo 

Criteri di eleggibilità Il presente Avviso è rivolto ai soggetti, pubblici e privati, proprietari ovvero 
gestori delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini di valore 
storico e culturale e/o paesaggistico, inseriti senza riserva, al momento di 
presentazione della domanda, nella Rete, come da ultimo aggiornamento 
approvato con Determinazione n. G07797 del 18/06/2025, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 50, supplemento 1, e sul sito 
istituzionale regionale: https://www.regione.lazio.it/documenti/86445 Le 
domande di contributo potranno riguardare, esclusivamente, i beni inseriti 
nella stessa Rete e già visitabili dal pubblico, anche solo parzialmente e per 
appuntamento, o i beni inseriti nella Rete per i quali sia presentato un progetto 
finalizzato a consentirne la fruizione pubblica (anche parziale e per 
appuntamento). Nel caso di beni in comproprietà tra più soggetti, la domanda 
di contributo potrà essere presentata anche solo da uno o alcuni di essi, previo 
esplicito consenso formale degli altri. 
Nel caso di beni affidati in gestione, la domanda potrà essere presentata 
anche dal soggetto gestore, con il contestuale esplicito consenso della 

https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/2025-09/Scheda-sintesi-SRD04-17-09-25.pdf
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proprietà. Ove la domanda di contributo sia presentata dal soggetto gestore, 
quest’ultimo è considerato ad ogni effetto quale beneficiario del contributo 
stesso. 

Contributo finanziario  
 

L’importo massimo del contributo concedibile non potrà superare l’importo di 
€ 50.000,00. 5 Il contributo regionale concedibile, ai sensi dell’art. 3 della 
Legge regionale n. 8/2016, per ogni progetto non potrà, inoltre, superare:  
• il 50 per cento del costo complessivo ammissibile dell’intervento, in caso 

di istanze avanzate da soggetti privati;  
• il 70 per cento del costo complessivo ammissibile dell’intervento, in caso 

di istanze avanzate da soggetti pubblici; In caso di proposte avanzate da 
Comuni con popolazione residente inferiore a 15.000 abitanti (come 
risultante dai dati ISTAT al 1° gennaio 2025) o da Comuni in stato di 
dissesto finanziario dichiarato ai sensi dell’articolo 246 del d.lgs. 267/2000, 
non è previsto l’obbligo di compartecipazione. 

Scadenza 30/10/2025 - 16:00 
Ulteriori informazioni  Regione Lazio | Avviso Pubblico - Determinazione n. G12332 del 26/09/2025 

 

Titolo  AVVISO PUBBLICO VOUCHER DIGITALIZZAZIONE PMI  
II EDIZIONE 2025 

Ente finanziatore Regione Lazio 
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Lazio, attraverso il presente Avviso, sostiene i Progetti delle PMI del 

Lazio volti ad adottare alcune soluzioni digitali diffuse e trasversali, idonee ad 
aumentarne l’efficienza e la competitività. Ciascun Progetto può 
comprendere, con le limitazioni sottoindicate e le precisazioni riportate 
nell’Appendice 4, le seguenti Tipologie di Intervento: 

• la realizzazione della Diagnosi Digitale, completa delle sezioni ex ante 
ed ex post; 

• l’acquisto di nuove applicazioni integrate per la produttività individuale 
(Digital Workplace);  

• l’adozione di nuovi sistemi di Digital Commerce & Engagement; 
• la migrazione dell’infrastruttura esecutiva di applicazioni aziendali e 

relativi dati esistenti da server a cloud pubblico (Cloud Computing); 
costituisce una diversa Tipologia Intervento ciascuna migrazione su 
una delle seguenti Virtual Machine: D.1 Application Server, D.2 
Database Server, D.3 Web Server e D.4 Database Back Up; 

• l’adozione di sistemi di Cyber Security. 
Criteri di eleggibilità Ciascun Beneficiario dei contributi previsti dal presente Avviso deve, alla Data 

della Domanda: 
a. rispettare il requisito dimensionale di PMI; 
b. essere iscritto al Registro delle Imprese Italiano; 
c. avere una Sede Operativa o più Sedi Operative ubicate nel Lazio e risultanti 

al Registro delle Imprese Italiano. 
Il requisito di cui alla lettera a) deve sussistere fino alla Data di Concessione, i 
requisiti di cui alle successive lettere b) e c) almeno fino alla data di erogazione 
del contributo. Successivamente a tale data vige l’obbligo di non cessare o 
trasferire fuori dal Lazio l’attività imprenditoriale agevolata con le precisazioni 
previste all’articolo 8. 
 
I requisiti di cui alle lettere b) e c) possono essere acquisiti successivamente 
alla Data della Domanda, ma prima dell’erogazione e purché il Beneficiario alla 
Data della Domanda risulti iscritto e attivo al Registro delle Imprese, anche di 
un altro Stato membro della UE. Ciascun Beneficiario deve inoltre possedere i 
requisiti generali di ammissibilità riportati nell’Appendice 2 all’Avviso. Lazio 

https://www.regione.lazio.it/documenti/87261
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Innova verifica il possesso dei requisiti secondo quanto previsto nella 
normativa di riferimento, con conseguente esclusione o decadenza dai 
benefici concessi in caso di esito negativo. 
 I requisiti attestati mediante dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 in conformità ai modelli riportati nell’Allegato 
all’Avviso, sono verificati da Lazio Innova a campione, nei casi di fondato 
dubbio sulla veridicità di quanto dichiarato e anche successivamente alla 
concessione o erogazione del contributo, così come stabilito dall’art. 71 
comma 1 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, come modificato dall’art. 264 del D.L. 
19 maggio 2020 n. 34, con applicazione, nel caso di dichiarazioni mendaci, 
delle ulteriori conseguenze anche penali, previste dagli artt. 75 e 76 del 
medesimo D.P.R., come rese più severe per effetto del citato articolo 264. 
L’Impresa Proponente, pena l’esclusione o la revoca, in relazione al momento 
in cui se ne rileva il mancato rispetto, assume l’impegno di comunicare 
tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento intervenuto 
successivamente alla presentazione della Domanda che incida sul possesso 
anche di un solo requisito, aggiornando la relativa dichiarazione per quelli 
attestati ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000.  
 
La verifica del possesso di una situazione di regolarità contributiva alla Data 
della Domanda, attestata tramite DURC, è effettuata da Lazio Innova per tutte 
le Imprese Proponenti secondo quanto previsto nella normativa di riferimento, 
con conseguente accertamento da parte delle amministrazioni competenti. 

Contributo finanziario  
 

L’Avviso ha una dotazione finanziaria di 15.000.000,00 euro. Il contributo è a 
fondo perduto (sovvenzione diretta in denaro) ed è concesso a titolo di De 
Minimis. Per ciascuna Tipologia di Intervento il contributo è determinato, come 
illustrato nel dettaglio in Appendice 5, nella misura indicata nella 
corrispondente tabella e in funzione dei parametri specificati.  
 
A - per la Diagnosi Digitale:  

• Micro Impresa Non ammissibile a contributo  
• Piccola Impresa 8.162,40 euro  
• Media Impresa 21.427,20 euro  

 
B - per l’acquisto di nuove applicazioni integrate per la produttività individuale 
(Digital Workplace), nel limite massimo di una Digital Workplace per ogni 
addetto, come risultante dalla “Attestazione della denuncia contributiva” 
emessa dall'INPS relativa al mese di giugno 2025: Indipendentemente dalla 
dimensione dell’Impresa 2.270,40 euro cadauna  
 
C - per l’adozione di nuovi sistemi di Digital Commerce & Engagement, in 
funzione della dimensione della PMI Beneficiaria, come di seguito indicato:  

• Micro Impresa 4.954,80 euro 
• Piccola Impresa 8.125,20 euro 
• Media Impresa 15.873,60 euro 

 
D - per la migrazione dell’infrastruttura esecutiva di applicazioni aziendali e 
relativi dati in cloud pubblico (Cloud Computing), per ciascuna Tipologia di 
Virtual Machine oggetto della migrazione (anche più di una per ciascuna PMI e 
Domanda, ma non più di una per ciascuna delle 4 Tipologie):  
 
Virtual machine 

• D.1 Application Server Indipendentemente dalla dimensione 
dell’Impresa 17.683,20 euro  
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• D.2 Database Server 27.656,40 euro 
• D.3 Web Server 14.076,00 euro  
• D.4 Database Back Up 5.593,20 euro 

 
E - per l’adozione di nuovi sistemi di Cyber Security:  

• Micro Impresa Non ammissibile a contributo 
• Piccola Impresa 14.656,80 euro 
• Media Impresa 44.917,20 euro  

 
Il contributo complessivo massimo riconoscibile alla singola PMI è funzione 
della dimensione dell’impresa, secondo quanto indicato nella tabella che 
segue.  

• Micro Impresa 50.000,00 euro 
• Piccola Impresa 100.000,00 euro 
• Media Impresa 150.000,00 euro  

 
Qualora il contributo risultante dalla somma delle singole componenti del 
Progetto risulti superiore, Lazio Innova provvede a ricondurlo al massimale 
sopra indicato o al minore importo che consenta di rispettare il massimale di 
contributi concedibili alla medesima Impresa Unica a titolo di De Minimis. Il 
contributo riconosciuto ai sensi del presente Avviso non è compatibile con 
nessun altro Aiuto o finanziamento pubblico concesso per la realizzazione dei 
medesimi Interventi e aventi ad oggetto i costi indicati nell’appendice 4 
rientranti nella definizione della somma forfettaria riconosciuta ai sensi degli 
artt. 53 (1) (c) e 94 del RDC. Eventuali variazioni negli Interventi rispetto a 
quanto prospettato in Domanda e previsto nel Progetto ammesso non 
determinano in nessun caso un incremento dell’ammontare del contributo 
erogabile e delle sue componenti rispetto a quello inizialmente concesso o 
successivamente rideterminato. 

Scadenza entro le ore 17:00 del 24 novembre 2025. 
Ulteriori informazioni  DD_G13041_10_10_2025_Bando.pdf 

 

Molise 
Titolo  AVVISO AIUTI ALLE IMPRESE PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO – I 

EDIZIONE 
Ente finanziatore Regione Molise  
Obiettivi ed impatto attesi presente Avviso è emanato in attuazione della Scheda “Avviso - Azione 1.1.1 – 

Sostegno a progetti di ricerca, sviluppo sperimentale, trasferimento 
tecnologico e innovazione – ivi inclusi quelli incentrati sull’economia circolare 
– nelle imprese”, che ha ottenuto il parere di conformità dell’Autorità di 
Gestione del PR Molise FESR FSE+ 2021-2027 comunicato con nota n. 
63112/2025 del giorno 29/04/2025.  
L’Azione 1.1.1 del PR Molise FESR FSE+ 2021-2027, ha come obiettivo il 
sostegno alle attività di Ricerca e Sviluppo svolte attraverso collaborazioni tra 
sistema produttivo ed organismi di ricerca (ODR), stimolando l’apertura e la 
connettività del sistema locale verso contesti nazionali ed internazionali. Il 
presente Avviso, quindi, concede agevolazioni per iniziative riferite a 
programmi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale (R.I. e S.S.).  
La collaborazione tra Imprese e sistema della ricerca è garantita attraverso la 
partecipazione di Università e Centri di ricerca agli investimenti, mediante 
forme di collaborazione compatibili con la regolamentazione esistente ed 
applicabile.  

https://www.lazioeuropa.it/app/uploads/2025/10/DD_G13041_10_10_2025_Bando.pdf
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L’Avviso concorre all’attuazione della Strategia di Specializzazione Intelligente 
per la Ricerca e l’Innovazione della Regione Molise (RIS3), la cui versione 
aggiornata è stata approvata con D.G.R. n. 110 del 14/04/2022.  
I programmi di investimento ammissibili devono essere, obbligatoriamente, 
riferiti congiuntamente a Programmi di Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale e devono, necessariamente, fornire una descrizione delle 
possibili ricadute industriali delle attività di Ricerca e Sviluppo.  
Sono ammissibili esclusivamente i programmi di investimento, presentati dai 
soggetti beneficiari di cui all’art. 7, comma 1, dell’Avviso riuniti in ATS e 
coerenti con gli ambiti prioritari di intervento di cui alla RIS3 Molise (cfr. art. 5, 
comma 1, lettera w). In questa prospettiva, ogni Programma di Investimento 
deve essere coerente con almeno uno degli ambiti tematici che seguono:  

• Sistema agroalimentare;  
• Industrie culturali, turistiche e creative;  
• Scienze della vita;  
• Innovazione del sistema ICT;  
• Tecnologie a supporto della transizione. 

Criteri di eleggibilità  I beneficiari del presente Avviso sono: 
a) le Piccole e Medie Imprese (PMI);  
b) le Grandi Imprese (GI);  
c) gli Organismi di Ricerca (università o istituti di ricerca, agenzie incaricate 

del trasferimento di tecnologia, intermediari dell’innovazione, entità 
collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca, etc.…), in breve ODR, 
così come definiti all’art. 6, comma  

I soggetti di cui al precedente comma 1 (PMI, GI ed ODR) possono presentare 
la candidatura esclusivamente in forma associata (cfr. art. 8), costituendo un 
apposito “Raggruppamento” in forma di ATS (Associazione Temporanea di 
Scopo).  
Ogni Raggruppamento deve necessariamente contenere almeno un ODR di 
cui al precedente punto c) del comma 1, con il quale le Imprese (PMI e GI), di 
cui ai punti a) e b) del precedente comma 1, collaborano per lo svolgimento 
delle attività di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale candidate sul 
presente Avviso.  
Ogni Raggruppamento deve essere costituito da almeno 2 soggetti (almeno 
una PMI e almeno un ODR) e può comprendere una sola ulteriore Grande 
Impresa (GI). Pertanto, i Raggruppamenti (in forma di ATS) sono costituiti da 
imprese (PMI e GI) di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 1, in 
“collaborazione effettiva” con un ODR di cui alla lettera c) del medesimo 
comma.  
 Il Raggruppamento può comprendere una sola Grande Impresa (GI) e, nel 
caso della presenza di una GI, è necessaria la presenza contemporanea, 
anche, di almeno una PMI.  
In fase di valutazione delle candidature, saranno rigettate le proposte 
presentate da Raggruppamenti a cui partecipino “soggetti non ammissibili”, 
che non possiedono o rispettano taluno dei requisiti e delle condizioni 
previste del presente Avviso e dai suoi allegati. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria per il presente Avviso è pari a € 7.000.000,00, a valere 
sulle risorse del PR MOLISE FESR FSE+ 2021-2027 – Priorità 1 – Obiettivo 
Specifico RSO1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di 
innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate” - Azione 1.1.1 – 
“Sostegno a progetti di ricerca, sviluppo sperimentale, trasferimento 
tecnologico e innovazione – ivi inclusi quelli incentrati sull’economia circolare 
– nelle imprese”. 
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Ciascun Raggruppamento in forma di ATS può ottenere un contributo 
complessivo, per l’intero programma di Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale, non superiore ad € 1.200.000,00.  
Il costo totale ammissibile presentato, per ciascun partner del 
Raggruppamento, deve rispettare il seguente limite minimo: 

 
Scadenza 31/12/2025 
Ulteriori informazioni  AVVISO AIUTI ALLE IMPRESE PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO I 

EDIZIONE 

 

Campania 
Titolo  MISURE DI SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE ANCHE GIOVANILE  

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE IN 
FAVORE DELLE IMPRESE 

Ente finanziatore Regione Campania  
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Campania, in continuità con la programmazione FSE 2014-2020, 

intende proseguire con la sua azione mirata al sostegno dell’occupazione, 
anche giovanile. In attuazione alla Deliberazione di Giunta regionale (DGR) n. 
284 del 21 maggio 2025 viene adottato l’avviso pubblico “PER LA 
CONCESSIONE DI INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE IN FAVORE DELLE IMPRESE”. 
La finalità dell’intervento è quella di sostenere le imprese attraverso 
l’erogazione di incentivi per nuove assunzioni al fine di favorire, da un lato, 
l’occupazione stabile e di qualità promuovendo l’inserimento lavorativo di 
persone disoccupate e inoccupate, e dall’altro di abbattere il costo del 
personale. L’obiettivo è dunque quello del rilancio e dello sviluppo del tessuto 
produttivo del territorio, del miglioramento delle condizioni lavorative e del 
supporto alle aziende a beneficio dell’intero sistema produttivo regionale. 
L’attuale quadro economico nazionale e internazionale è caratterizzato da 
incertezze legate al contesto post-pandemico ed alle imprevedibili evoluzioni 
del mercato, nonché dall’inflazione aumentata negli ultimi anni e dei relativi 
sviluppi futuri. Pertanto, risulta necessario continuare a supportare le imprese 
che esprimono una domanda di lavoro qualificata e stabile, così da sollecitare 
un ruolo attivo del mondo imprenditoriale nella creazione di nuove opportunità 
di lavoro stabile e difendere la competitività aziendale con l’inserimento di 
nuova forza lavoro. 

Criteri di eleggibilità Potranno presentare domanda di incentivo, per le assunzioni effettuate dal 
1/10/2024: 

• le imprese iscritte al Registro delle imprese tenuto dalle CCIAA (così 
come definite nell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 
ss.mm.ii., in base al quale si considera impresa ogni entità, 
indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti 
un’attività economica. 

• i lavoratori autonomi liberi professionisti titolari di partita iva, iscritti al 
relativo albo, elenco, ordine o collegio professionale ove obbligatorio 
per legge (equiparati alle PMI come esercenti attività economica, a 
prescindere dalla forma giuridica rivestita ai sensi della Legge di 
stabilità 2016 – Art. 1 comma 474); 

• i lavoratori autonomi titolari di partita iva, privi di albo professionale, 
iscritti alla gestione separata INPS (equiparati alle PMI come esercenti 

https://www.sviluppoitaliamolise.com/avviso-aiuti-alle-imprese-per-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-i-edizione-2025/
https://www.sviluppoitaliamolise.com/avviso-aiuti-alle-imprese-per-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-i-edizione-2025/
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attività economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita ai sensi 
della Legge di stabilità 2016 – Art. 1 comma 474); 

• gli enti del terzo settore iscritti al Registro Unico Nazionale Terzo 
Settore (RUNTS). 

Contributo finanziario  
 

Le risorse finanziarie disponibili per la misura di incentivazione sono pari a € 
50.000.000, a valere sulle risorse del PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027 Priorità 
Occupazione e Occupazione Giovanile - Obiettivo Specifico ESO 
4.1 “Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 
persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso 
l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche 
mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale” di cui: 

• € 28.428.571,43 a valere sull’azione 4.a.7 “incentivi alle assunzioni, per 
i datori di lavoro che assumono giovani”, di età compresa tra i 18 anni e 
i 35 anni; 

• € 21.571.428,57 a valere sull’ azione 1.a.2. “incentivi all’assunzione e 
alla stabilizzazione, da modulare anche in relazione alle caratteristiche 
dei destinatari, favorendo quelli più svantaggiati per genere, per età, 
condizioni fisiche e condizione sul mercato del lavoro. Gli incentivi 
saranno modulati con riferimento alle tipologie contrattuali, alla loro 
durata, con attenzione anche alla promozione dei contratti in forma 
mista (apprendistato)”. 

L’incentivo è concesso ai sensi del Reg. 2831/2023 in regime «de minimis» per i 
seguenti importi massimi: 

• assunzione a tempo indeterminato full–time: € 15.000,00 per ogni 
singolo lavoratore 

• assunzione a tempo determinato e apprendistato 
professionalizzante full-time con una durata minima del contratto pari 
almeno a 12 mesi (proroghe escluse): € 6.000,00 per ogni singolo 
lavoratore 

Sono incentivabili anche le assunzioni part-time con una percentuale minima 
di prestazione lavorativa non inferiore al 50%. 
E’ previsto, inoltre, un contributo aggiuntivo per l’assunzione di donne, di 
persone con disabilità assunte oltre il numero minimo imposto ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99, di persone che hanno 
partecipato a percorsi di formazione e/o tirocini finanziati nell’ambito dei fondi 
FSE e GOL che hanno conseguito il titolo formativo. 

Scadenza 
 

• Seconda finestra – per le assunzioni effettuate dal 1/10/2024 al 
31/8/2025: sarà attiva dalle ore 0:00 del 20/1/2026 alle ore 23.59 del 
3/2/2026 

• Terza finestra – per le assunzioni effettuate dal 1/10/2024 al 
31/12/2025: sarà attiva dalle ore 0:00 del 14/4/2026 alle ore 23:59 del 
28/4/2026  

Ulteriori informazioni  avviso-incentivi-assunzione.pdf 

 

Puglia 
Titolo  Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali finalizzate al 

potenziamento del patrimonio impiantistico sportivo delle amministrazioni 
comunali  

Ente finanziatore Regione Puglia  
Obiettivi ed impatto attesi La Regione Puglia, con Legge Regionale n. 33/2006, riconosce la funzione 

educativa e di inclusione sociale dello sport e di tutte le attività motorie come 
strumento di lotta all’emarginazione sociale, ai fini della formazione armonica 

https://www.regione.campania.it/assets/documents/avviso-incentivi-assunzione.pdf
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e completa delle persone, della tutela del benessere psico-fisico, dello 
sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente 
urbano e naturale. Le politiche regionali di welfare mirano a garantire una rete 
che, proteggendo ed affiancando i soggetti deboli in vari aspetti e momenti 
della loro esistenza, mirano a costruire una comunità più equa ed inclusiva e 
sono, allo stesso tempo, un investimento sociale con significativo impatto 
sullo sviluppo economico di medio e lungo periodo.  
L’approccio strategico del presente Avviso è quello di perseguire la finalità di 
rendere fruibile la pratica sportiva a tutti i pugliesi, favorendo di conseguenza 
un equilibrata e congrua distribuzione sul territorio pugliese degli impianti e 
degli spazi aperti al fine di garantire la più ampia possibilità di partecipare ad 
attività fisico-motorie in ambienti sicuri e sani, accessibili anche a soggetti con 
disabilità.  
L’Avviso, adottato a valere sulla Priorità 8 “Welfare e salute”  
- Azione 8.2 “Interventi finalizzati a promuovere la qualità dell’abitare e 
l’accesso ai servizi” del PR Puglia 2021-2027, sub Azione 8.2.1 “Interventi per 
la realizzazione di impianti sportivi finalizzati all’inclusione”, è finalizzato a 
realizzare interventi infrastrutturali per il potenziamento del patrimonio 
impiantistico sportivo pubblico, elemento funzionale alla riduzione della 
marginalità fisica, economica e sociale delle comunità, ampliando le 
possibilità di utilizzo degli spazi e/o degli impianti sportivi esistenti. 
 
Le proposte progettuali candidabili devono prevedere una delle seguenti 
tipologie di intervento: 

• nuova realizzazione di un impianto sportivo e/o un'area sportiva 
attrezzata; 

• riqualificazione di un impianto sportivo e/o un'area sportiva attrezzata 
esistente. 

Gli interventi previsti mirano anche alla creazione di spazi pubblici di 
aggregazione, alla riqualificazione di aree verdi e aree pedonalizzate, nonché al 
recupero funzionale, all'abbattimento delle barriere architettoniche e 
all'adeguamento alle norme di sicurezza e igienico-sanitarie di impianti e/o 
aree attrezzate già esistenti. 

Criteri di eleggibilità Possono presentare proposta progettuale, in qualità di Soggetti proponenti, le 
singole Amministrazioni comunali ricadenti nel territorio della regione Puglia 
che abbiano la proprietà dell’impianto sportivo e/o dell’area sportiva attrezzata 
oggetto di intervento. Il Soggetto proponente può presentare una sola proposta 
progettuale riguardante una delle tipologie di cui al paragrafo 5.1 del presente 
Avviso. Il Soggetto proponente dovrà dichiarare, altresì, di disporre della 
capacità amministrativa, finanziaria e operativa per dare attuazione, nei tempi 
previsti, all’intervento e garantirne la sostenibilità finanziaria, nonché la 
contribuzione al raggiungimento dei target periodici. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria complessiva stanziata per il presente Avviso ammonta 
a € 22.000.000,00. 
Ciascuna proposta progettuale può ricevere un contributo massimo di € 
400.000,00. 
Il costo totale di ciascuna proposta progettuale (includente il contributo 
pubblico a valere sul PR Puglia 21-27 e l'eventuale quota di risorse aggiuntive 
stanziate dal Soggetto proponente) non dovrà essere inferiore a € 250.000,00. 
Il Soggetto proponente ha facoltà di integrare l’entità del contributo con risorse 
aggiuntive proprie, in termini di cofinanziamento, esclusivamente a valere sulle 
stesse voci di spesa di cui al quadro economico della proposta progettuale, nel 
rispetto delle disposizioni regolanti le spese ammissibili indicate dal presente 
Avviso.  
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In tal caso il costo totale di ciascuna proposta progettuale è rappresentato 
dall’entità del contributo pubblico a valere sul PR Puglia 2021-2027 e 
dall’eventuale quota di risorse aggiuntive stanziate dal Soggetto proponente.  
Il costo totale di ciascuna proposta progettuale non potrà essere inferiore ad € 
250.000,00. Il rapporto percentuale tra contributo concesso a valere sul 
presente Avviso e la quota di risorse aggiuntive, così come risultante dalla 
istanza di partecipazione ammessa a finanziamento, rimane fisso e invariato 
per l’intera realizzazione dell’operazione. Qualora il costo totale dell’intervento 
sia superiore a € 10.000.000,00, la proposta progettuale sarà sottoposta a 
parere preventivo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli investimenti 
Pubblici (NVVIP), il quale si esprimerà sull’ammissibilità e sul finanziamento, ai 
sensi della L.R. 8 marzo 2007, n. 4, così come modificata dalla L.R. 7 aprile 
2015, n. 14. Il Soggetto proponente, inoltre, dovrà impegnarsi a far fronte, con 
proprie risorse, alle spese eventualmente considerate non ammissibili a 
finanziamento nel corso dell’attuazione dell’intervento. 

Scadenza 01/12/2025. 
Ulteriori informazioni  Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali finalizzate al 

potenziamento del patrimonio impiantistico sportivo delle amministrazioni 
comunali - Salute, sport e buona vita - Regione Puglia  

 

Titolo  Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate a 
supportare gli Enti locali nella valorizzazione dei dati in proprio possesso 
attraverso l’adozione di sistemi di intelligenza artificiale e/o di sistemi per 
l’orchestrazione dei processi 

Ente finanziatore Regione Puglia  
Obiettivi ed impatto attesi La transizione verso l’economia digitale ha un ruolo fondamentale nel 

sostenere un mondo più equo ed inclusivo in tutti i settori della vita economica 
e sociale, con particolare rilievo per quanto concerne la qualificazione dei 
servizi pubblici messi a disposizione di cittadini e imprese, e comporta 
conseguenze significative in termini di contributo all’innalzamento dei livelli di 
qualità della vita e sostegno ai processi di crescita economica ed 
occupazionale, con particolare attenzione ad interventi e strategie per la 
riduzione del gender gap. In tale contesto, al fine di favorire la più ampia 
accessibilità delle informazioni, il PR Puglia 2021-2027 con l’Azione 1.8 
“Interventi di digitalizzazione della P.A. e diffusione di infrastrutture e servizi 
digitali a favore di cittadini ed imprese”, nell’ambito dell’obiettivo specifico 
RSO1.2 “Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e 
alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione”, 
contribuendo alla valorizzazione dell’indicatore di output RCO14 “Istituzioni 
pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo di servizi, progetti e 
processi digitali”, intende realizzare azioni finalizzate:  
• alla trasformazione digitale, attraverso la valorizzazione del patrimonio di 

dati delle amministrazioni pugliesi, per creare le migliori condizioni per la 
promozione dell’economia dei dati (data economy), l’implementazione 
dell’intelligenza artificiale ai “big data”, la creazione di servizi digitali, 
valore aggiunto e strumenti a supporto dei processi decisionali;  

• all’implementazione di servizi digitali qualificati ed integrati, partendo 
dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla continua misurazione delle 
prestazioni, nel rispetto della tutela dei dati personali e della sicurezza, 
rafforzando le difese di cybersecurity, al fine di abilitare la semplificazione 
dei processi amministrativi (secondo il principio once only) e connettere 
l’Amministrazione Regionale e gli Enti pubblici pugliesi a cittadini ed 
imprese in maniera semplice agevolando lo scambio di informazioni;  

https://pr2127.regione.puglia.it/web/salute-sport-e-buona-vita/-/avviso-pubblico-per-la-selezione-di-proposte-progettuali-finalizzate-al-potenziamento-del-patrimonio-impiantistico-sportivo-delle-amministrazioni-comunali
https://pr2127.regione.puglia.it/web/salute-sport-e-buona-vita/-/avviso-pubblico-per-la-selezione-di-proposte-progettuali-finalizzate-al-potenziamento-del-patrimonio-impiantistico-sportivo-delle-amministrazioni-comunali
https://pr2127.regione.puglia.it/web/salute-sport-e-buona-vita/-/avviso-pubblico-per-la-selezione-di-proposte-progettuali-finalizzate-al-potenziamento-del-patrimonio-impiantistico-sportivo-delle-amministrazioni-comunali
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• al potenziamento di piattaforme abilitanti, con funzionalità trasversali e 
riusabili nella digitalizzazione dei procedimenti amministrativi delle PA, 
uniformando le modalità di erogazione e di accesso (identità, domicilio 
digitale, notifiche, pagamenti, ecc.);  

• alla promozione dell’inclusione digitale in termini di accessibilità, usabilità, 
fruibilità anche in mobilità e attraverso lo sviluppo di servizi dedicati. Con 
particolare riferimento al settore pubblico, le Amministrazioni locali 
dispongono di numerose banche dati settoriali (es. catasto, anagrafe, 
tributi, urbanistica, ambiente). 

 
La frammentazione delle informazioni spesso rende complesso l'accesso 
rapido e integrato ai dati da parte dei cittadini, dei professionisti esterni, delle 
imprese e degli stessi dipendenti delle pubbliche amministrazioni.  
La valorizzazione del patrimonio informativo pubblico è un obiettivo strategico 
per la Pubblica Amministrazione, al fine di affrontare efficacemente le nuove 
sfide dell’economia basata sui dati (data economy), supportare gli obiettivi 
definiti dalla Strategia europea in materia di dati, garantire la creazione di 
servizi digitali a valore aggiunto per cittadini, imprese e, in generale, per tutti i 
portatori di interesse e fornire ai vertici decisionali strumenti data-driven da 
utilizzare nei processi organizzativi e/o produttivi. L’ingente quantità di dati 
prodotti dalla Pubblica Amministrazione, se caratterizzati da un’alta qualità, 
potrà costituire, inoltre, la base per una grande varietà di applicazioni come, 
per esempio, quelle riferite all’Intelligenza Artificiale. 

Criteri di eleggibilità Sono ammessi a presentare proposte progettuali, a valere sul presente Avviso, 
i Comuni pugliesi che abbiano, in forma singola o in forma aggregata, non 
meno di 30.000 abitanti, come risultanti dai dati pubblicati dall’ISTAT in 
relazione alla popolazione residente per sesso, età e stato civile al 1° gennaio 
2025 (disponibili alla pagina: https://demo.istat.it). Sono, altresì, ammesse a 
presentare proposte progettuali le Province pugliesi e la Città Metropolitana di 
Bari. A valere sul presente Avviso, è candidabile da parte di ciascun Comune, 
sia esso in forma singola o aggregata (anche se non individuato quale 
“referente”), e da parte di ciascuna Provincia e della Città Metropolitana di 
Bari, un’unica proposta progettuale, pena l’esclusione di tutte le successive 
proposte presentate. Nel caso di partecipazione all’Avviso in forma aggregata, 
la proposta progettuale dovrà presentare un “unicum” garantendo 
l’integrazione tra i diversi Comuni delle attività e servizi nella stessa 
contemplati. Inoltre, ricorrendo la fattispecie della presentazione di proposta 
da parte dei Comuni in forma aggregata, all’istanza dovrà essere allegata una 
lettera di adesione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante di 
ciascun Comune aderente, contenente l’esplicita approvazione della proposta 
progettuale (e dei relativi allegati), l’individuazione del “referente” e l’impegno 
a disciplinare tramite specifico Atto il rapporto tra gli aderenti, in caso di 
ammissione a finanziamento. Il Soggetto proponente dovrà dichiarare di 
disporre della capacità amministrativa, finanziaria e operativa per dare 
attuazione, nei tempi previsti, all’intervento e garantirne la sostenibilità 
finanziaria, nonché la contribuzione al raggiungimento dei target periodici. 

Contributo finanziario  
 

a dotazione finanziaria complessiva per il presente Avviso è pari a € 
5.000.000,00, a valere sulla Priorità 1 “Competitività e Innovazione”, Azione 1.8 
“Interventi di digitalizzazione della P.A. e diffusione di infrastrutture e servizi 
digitali a favore di cittadini ed imprese” sub Azione 1.8.3 del PR Puglia 2021-
2027 settore di intervento 016. Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni 
per l’amministrazione. Tale disponibilità finanziaria potrà essere 
eventualmente integrata qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse 
derivanti da riprogrammazioni finanziarie, ovvero da altre fonti di finanziamento 
statali e regionali. 
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L’entità del contributo massimo concedibile nella forma della sovvenzione 
potrà coprire fino al 100% dei costi ammissibili per ciascuna proposta 
progettuale, ex art. 53.1, lett. a) Reg. (UE) 2021/1060, ed è invariabile in 
aumento. Nel caso in cui un Comune proponente presenti la propria 
candidatura congiuntamente ad altri Comuni in forma aggregata, il contributo 
massimo concedibile sarà determinato sommando la popolazione residente 
dei Comuni interessati.  
Il contributo massimo concedibile con il presente Avviso sarà riconosciuto 
secondo quanto di seguito rappresentato: 
• Comuni (o aggregazione di Comuni): da 30.001 a 50.000 abitanti 

€300.000,00 
• Comuni (o aggregazione di Comuni): da 50.001 a 100.000 abitanti 

€400.000,00 
• Comuni (o aggregazione di Comuni): oltre 100.000 abitanti €550.000,00 
• Province €550.000,00 
• Città Metropolitana €550.000,00 

Scadenza 31 dicembre 2026 
Ulteriori informazioni  Avviso di selezione per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate a 

supportare gli Enti locali nella valorizzazione dei dati in proprio possesso 
attraverso l’adozione di sistemi di intelligenza artificiale e/o di sistemi per 
l’orchestrazione dei processi 

 

Titolo  EQUITY PUGLIA 
Nuovo Avviso rivolto alle Società di Gestione del Risparmio (SGR)  
(Programma regionale FESR-FSE+ 2021-2027)  

Ente finanziatore Regione Puglia  
Obiettivi ed impatto attesi Puglia Sviluppo S.p.A., tramite l’Avviso pubblico rivolto alle Società di Gestione 

del Risparmio (SGR), intende raccogliere e selezionare offerte proposte da 
Gestori, con comprovata esperienza nella gestione di Fondi di Venture Capital, 
ai fini della costituzione di fondi di co-investimento in cui Puglia Sviluppo 
investirà per facilitare l'accesso ai fondi di venture capital e sostenere i piani di 
sviluppo di medio-lungo termine di Società target, attive in Puglia. Puglia 
Sviluppo, tramite il Fondo Equity Puglia, investirà le risorse necessarie per 
costituire fondi collaterali ed effettuare le operazioni di co-investendo in 
startup e PMI innovative pugliesi, a fianco dei fondi principali delle SGR 
selezionate. Ciascun fondo collaterale sarà gestito dalla stessa SGR che 
gestisce il fondo principale. 

Criteri di eleggibilità Le operazioni di co-investimento dovranno essere indirizzate a Società target 
ed, in particolare, a startup e PMI innovative che intendano avviare o realizzare 
progetti di investimento di medio-lungo termine in Puglia per lo sviluppo di 
nuovi prodotti o servizi, riconducibili ai quattro principali driver di innovazione 
individuati dalla Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente:  

i. la sostenibilità ambientale e l’economia circolare  
ii. le tecnologie dell’informazione per l’industria e la società  

iii. le scienze della vita e le tecnologie per la salute  
iv. la crescita blu e l’economia del mare. Le Società target devono essere 

attive in settori strategici, tra cui, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, aerospaziale, economia verde e blu, biotecnologia, IT e 
intelligenza artificiale, transizione energetica e trasformazione digitale, 
meccatronica, robotica e sanità. 

 
Possono partecipare alla procedura di selezione e presentare un’offerta le 
Società di Gestione del Risparmio (SGR) che, pena l’esclusione dalla 

https://pr2127.regione.puglia.it/documents/1222296/9743509/Azione_1.8_Avviso_Valorizzazione+dati_AI+e+orchestrazione+di+processi_Avviso.pdf/32747008-d205-71b1-0592-d4580274bbe8?t=1758804735185
https://pr2127.regione.puglia.it/documents/1222296/9743509/Azione_1.8_Avviso_Valorizzazione+dati_AI+e+orchestrazione+di+processi_Avviso.pdf/32747008-d205-71b1-0592-d4580274bbe8?t=1758804735185
https://pr2127.regione.puglia.it/documents/1222296/9743509/Azione_1.8_Avviso_Valorizzazione+dati_AI+e+orchestrazione+di+processi_Avviso.pdf/32747008-d205-71b1-0592-d4580274bbe8?t=1758804735185
https://pr2127.regione.puglia.it/documents/1222296/9743509/Azione_1.8_Avviso_Valorizzazione+dati_AI+e+orchestrazione+di+processi_Avviso.pdf/32747008-d205-71b1-0592-d4580274bbe8?t=1758804735185
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procedura stessa, rispettino i seguenti requisiti (i “Requisiti di Ammissibilità 
dei Gestori”):  

• essere autorizzati allo svolgimento dell’attività di gestione collettiva del 
risparmio in Italia, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 58/1998 “Testo Unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF)”, 
oppure in uno Stato dell’Unione europea diverso dall’Italia, ai sensi 
della Direttiva 2011/61/UE.  

• Inoltre, è richiesta l’iscrizione nell’albo di cui all’art. 35, comma 1 del 
TUF, prima della sottoscrizione dell’Accordo di investimento e 
comunque entro 6 mesi dall’aggiudicazione; pregressa attività di 
gestione di Fondi per il Venture Capital, con dotazione almeno pari a 
euro 20.000.000 negli ultimi 3 anni;  

• insussistenza dei motivi di esclusione alla partecipazione alle 
procedure di affidamento, quali requisiti di ordine generale previsti 
dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/23 ovvero di ogni altra situazione che 
determini l'esclusione dalle gare di appalto e/o l'incapacità di contrarre 
con la pubblica amministrazione; comprovata esperienza del team di 
investimento del Gestore che sarà dedicato all’attività del Fondo di Co-
Investimento, mediante la gestione di fondi di Venture Capital con 
dotazione almeno pari a euro 20.000.000 negli ultimi 3 anni. 

Contributo finanziario  
 

Risorse totali impegnate: 60 milioni di euro.  
Attraverso il Fondo Equity Puglia, Puglia Sviluppo investirà in ciascun fondo 
collaterale, costituito dalle SGR selezionate, con l’obiettivo di finanziare fino 
alla concorrenza del 50% degli investimenti che i fondi principali intendono 
effettuare. Saranno disponibili ticket fino a 20 milioni di euro, con un minimo di 
5 milioni di euro, per la costituzione di un massimo di 12 fondi collaterali, con 
l'obiettivo di investire fino al 50% dell’investimento totale che il fondo 
principale vorrà effettuare I costi di gestione e le spese a carico dei fondi 
collaterali sono ricompresi negli importi dei ticket sopra menzionati.  
 
Il limite di investimento per ciascuna operazione di co-investimento rivolta alle 
Società target è fissato in 5 milioni di euro (finanziamento pubblico massimo), 
da integrare con l’investimento di importo pari o superiore da parte del fondo 
principale (finanziamento privato). 

Scadenza 19 dicembre 2025, alle ore 12.00. 
Ulteriori informazioni  scheda-di-sintesi-avviso-equity-ita.pdf 

 

Calabria 
Titolo  Incentivi e sostegno all’avvio e al rafforzamento di attività imprenditoriali che 

producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel comune di 
LAMEZIA TERME  

Ente finanziatore Regione Calabria  
Obiettivi ed impatto attesi Il presente Avviso trova applicazione nell’ambito dell’Accordo di Programma 

per l’attuazione della Strategia Urbana dell’Area Urbana di dimensione 
inferiore di Lamezia Terme e riguarda l’attuazione della seguente operazione: 
Sostegno all’avvio e al rafforzamento di attività imprenditoriali che producono 
effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel comune di Lamezia Terme 
(Schede relativa ad Azione 3.7.1 – 3.7.2. – 3.7.3). 
Il presente avviso, in conformità con quanto previsto dalla predetta Strategia 
Urbana, ha l’obiettivo di favorire, attraverso l’erogazione di incentivi, la nascita 
di imprese sociali e/o il rafforza mento di quelle esistenti, nonché la 
realizzazione di diverse iniziative che si esplicano nei campi di utilizzo 
produttivo dei beni pubblici, dei servizi del privato sociale e di pubblica utilità. 

https://pugliasviluppo.eu/storage/news/application-pdf/2025/10/scheda-di-sintesi-avviso-equity-ita.pdf
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Gli interventi oggetto delle agevolazioni dovranno essere realizzati e localizzati 
nel territorio dell’Area Urbana di dimensione inferiore di Lamezia Terme. 
Sono ammissibili al finanziamento le iniziative che si esplicano nei campi di 
utilizzo produttivo di beni pubblici, dei servizi del privato sociale e di pubblica 
utilità; 
Gli interventi ammissibili, per l’azione 3.7.1, 3.7.2 e 3.7.3, riguardano la 
realizzazione di investi menti finalizzati a favorire il sostegno all’avvio e al 
rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente 
desiderabili e beni pubblici nel comune di Lamezia Terme; 
In particolare, nel caso di partecipazione per l’azione 3.7.3. l’iniziativa dovrà 
essere localizzata, in appositi spazi comunali assegnati per la loro gestione. 
Le strutture comunali disponibili sono state sono state definite con nota del 
Comune di Lamezia Terme acquisita al prot. n. 759404 del 13 ottobre 2025 e 
precisamente: 

1) Casa di riposo Bosco Sant’Antonio;  
2) Immobili comunali presso area mercatale Gianni Lucchino;  
3) Parco della Piedichiusa, via Federico II;  
4) Parco Mitoio – Difesa – Caronte;  
5) Parco Barisco, vico II Garibaldi;  
6) Parco Gancia, via Cittadella  
7) Parco Dossi Comuni loc. Dossi Comuni;  
8) Immobile di Corso della Repubblica già destinato a Museo della 

Memoria. 
Criteri di eleggibilità Possono presentare domanda a valere sul presente Avviso le imprese sociali 

(già costituite o costituende), secondo le disposizioni della riforma del Terzo 
Settore, ex art. 1 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 112 e ss.mm. e ii., nella forma di 
micro, piccole e medie imprese per come classificate nell’Allegato I del 
Regolamento (UE) n. 651/2014, che esercitano in via stabile e principale 
un’attività di impresa di interesse generale, in coerenza con quanto previsto 
dalle specifiche norme di riferimento (cfr. per le imprese sociali il D. Lgs. 3 
luglio 2017, n. 112), le quali presentino le caratteristiche soggettive e funzionali 
descritte al paragrafo 2.1 del bando in allegato  
I soggetti proponenti dovranno essere, al momento della presentazione della 
domanda:  
a) persone fisiche maggiorenni, residenti nel comune di Lamezia Terme, che 

si impegnano a costituire una impresa sociale per come definita al punto 1 
precedente, entro 20 giorni dalla concessione dell’agevolazione;  

b) imprese sociali, per come definite al punto 1 precedente, già costituite e 
iscritte nella pertinente sezione delle imprese sociale presso il Registro 
delle imprese della CCIAA territorialmente competente alla data di 
presentazione della domanda di contri buto, con sede legale localizzata 
nel territorio dell’Area Urbana di dimensione inferiore di Lamezia Terme.  

I soggetti di cui al comma 1 possono presentare, a valere sul presente Avviso, 
una sola domanda di contributo a valere su un’unica linea d’azione tra quelle 
previste. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria complessiva di euro 3.300.000,00 
(tremilionitrecentomila Euro) è così ripartita: 
• Azione 3.7.1 Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali 

che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel Comune 
di Lamezia Terme euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomilaeuro);  

• Azione 3.7.2. Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali 
che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel Comune 
di Lamezia Terme euro 400.000,00 (quattrocentomilaeuro);  
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• Azione 3.7.3. Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali 
che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel Comune 
di Lamezia Terme euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomilaeuro) 

 
Gli investimenti ammissibili devono essere relativi a una proposta progettuale 
dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale. 
L’intensità di aiuto concedibile è pari all’80 % del valore progettuale e fino ad 
un importo massimo di contributo pubblico di 200.000,00 € 
(duecentomilaeuro). 
L’importo minimo dell’investimento non deve, comunque, essere inferiore a 
50.000 € (cinquantamilaeuro). 

Scadenza 06/11/2025  
Ulteriori informazioni  AVVISO-Lamezia-Terme.pdf 

 

Titolo  AVVISO PUBBLICO - Incentivi alle imprese per la formazione continua  
Ente finanziatore Regione Calabria  
Obiettivi ed impatto attesi Il presente Avviso è predisposto in conformità con le finalità della Priorità 4 

Occupazione “Una Calabria con più opportunità” – Obiettivo Specifico 4.4 
Promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 
cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure ambienti di lavoro 
sani e adeguati che tengano conto dei rischi per la salute (FSE+) - Azione 4.d.1 
Promuovere adattamento al cambiamento e l’invecchiamento attivo del PR 
Calabria FESR-FSE+ 2021/2027. Il presente Avviso è riconducibile al seguente 
settore di intervento1: 146 – Sostegno per l'adattamento al cambiamento da 
parte di lavoratori, imprese e imprenditori.   
 
La Regione Calabria con il presente Avviso intende concedere alle imprese un 
contributo per sostenere i costi per la formazione/riqualificazione del 
personale dipendente (anche neoassunto) per favorire lo sviluppo del capitale 
umano.  
L'avviso ha l'obiettivo di favorire lo sviluppo professionale dei lavoratori in 
azienda tramite il riconoscimento di un costo standard per lavoratore per 
usufruire di corsi di formazione continua, riferiti alle aree definite prioritarie 
nella strategia di specializzazione intelligente S3 2021/2027 e/o alle tecnologie 
STEP. 
 
Il presente Avviso contribuisce all’alimentazione dei seguenti indicatori:  

• Indicatore di output: EECO05 Lavoratori dipendenti, compresi i 
lavoratori autonomi;  

• Indicatore di risultato: EECR06 Partecipanti che godono di una migliore 
situazione sul mercato del lavoro sei mesi dopo la fine della loro 
partecipazione all'intervento. 

L’incentivo per le attività di formazione, volte alla 
qualificazione/riqualificazione dei lavoratori, è riconosciuto a fronte di percorsi 
di formazione continua riferiti alle Aree di Attività presenti nel Repertorio 
regionale delle Qualificazioni e delle Competenze della Regione Calabria di cui 
alla DGR n. 335 del 17.09.2015 e s.m.i o in mancanza di aree di attività utili al 
fabbisogno individuato, di quelle presenti nell’Atlante nazionale del Lavoro e 
delle Qualificazioni o riferite al Quadro di riferimento europeo delle 
competenze 

Criteri di eleggibilità Destinatari 
✓ Tutti i/le lavoratori/lavoratrici assunti con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato/indeterminato o con contratti precari/flessibili, che 
siano residenti o domiciliati nel territorio della Regione Calabria; 

https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/wp-content/uploads/2025/10/AVVISO-Lamezia-Terme.pdf
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✓ Sono destinatari anche i titolari di impresa e i soci che svolgono un’attività 
regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti 
(definizione di effettivi secondo il Reg. (UE) n. 651/2014). 

Sono esclusi da questa misura: 
• i lavoratori con contratto di lavoro intermittente; 
• i lavoratori con contratto di somministrazione; 
• i soggetti con contratto di tirocinio; 
• i lavoratori con contratto di apprendistato. 

 
Beneficiari 
1. Possono presentare domanda a valere sul presente Avviso tutti i datori di 

lavoro ovvero le imprese del settore privato, ivi inclusi i lavoratori autonomi 
ed i liberi professionisti, con sede operativa in Calabria alla data di 
concessione dell’aiuto. 

2. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare, a valere sul presente 
Avviso, una sola domanda di contributo. 

3. I lavoratori autonomi ed i liberi professionisti di cui al comma 1 non 
possono presentare domanda sul presente Avviso qualora stiano 
partecipando ad attività formative finanziate dall’Avviso “SKILLS FOR 
GREEN AND DIGITAL TRANSITION” della Regione Calabria. 

 
Le imprese - per l’erogazione della formazione - potranno avvalersi di:  
• Organismi di Formazione, pubblici o privati, con almeno una sede 

operativa in Regione Calabria accreditati per la macro-tipologia formativa 
“Formazione continua” ai sensi del Deliberazione della Giunta regionale n. 
335 del 28.07.2021;  

• Organismi di formazione accreditati in partenariato con soggetti quali 
Ordini professionali, associazioni di categoria, organismi formativi non 
accreditati in Regione Calabria, purché questi ultimi siano in possesso di 
certificazione UNI EN ISO 9001:2015. 

Contributo finanziario  
 

La dotazione finanziaria disponibile a valere sull’azione 4.d.1. del PR Calabria 
FESR-FSE+ 2021 - 2027 è pari a € 5.000.000,00. 
L’aiuto alla formazione continua è riconosciuto in conformità con le 
disposizioni di cui al Reg. Delegato CE 1676/2023 e art. 53(3)(e) del Reg. 
1060/2021 (RDC), e in particolare, sulla base del parametro di cui al par. 3 
(Operazioni riguardanti l’erogazione di formazione a persone occupate) 
dell’Allegato al Regolamento Delegato sopra richiamato. La spesa ammissibile 
è pertanto determinata in un importo di € 20,92 per ora di formazione del 
singolo dipendente. 

Scadenza 
 

L’Amministrazione provvederà a comunicare sul proprio sito l’avvenuta 
chiusura dei termini per la presentazione delle domande. 

Ulteriori informazioni  2025.10.10-Avviso-formazione-Continua.pdf.pdf 

 

Titolo  Avviso pubblico per la prevenzione e riduzione dei rifiuti  
Ente finanziatore Regione Calabria  
Obiettivi ed impatto attesi Il presente Avviso è rivolto ai Comuni per la realizzazione di progetti di 

economia circolare nell’ambito dell’Azione 2.6.1. “Azioni finalizzate alla 
prevenzione e riduzione dei rifiuti”, Obiettivo specifico: “RSO2.6. Promuovere 
la transizione verso un’economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle 
risorse (FESR)”, nell’ambito della “Priorità: 2. Una Calabria resiliente e 
sostenibile”, del Programma Regionale FESR 2021- 2027 della Regione 
Calabria. 

https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/wp-content/uploads/2025/10/2025.10.10-Avviso-formazione-Continua.pdf.pdf
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L’avviso si sviluppa in n. 4 linee di finanziamento coerenti con le previsioni del 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti – Sezione Rifiuti urbani, adottato con 
DGR n. 5 del 23.01.2024, approvato con DCR n. 269 del 12.03.2024 e 
successivamente modificato con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 
307 del 26 luglio 2024, giusta errata corrige pubblicata sul BUR Calabria n. 234 
del 12 novembre 2024. 
Le linee di finanziamento oggetto del presente avviso concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi del Programma Regionale di Prevenzione dei 
Rifiuti, del Programma regionale per la prevenzione della dispersione dei rifiuti 
e del Programma regionale per la prevenzione dei rifiuti alimentari, parte 
integrante del PRGR- Sezione Rifiuti urbani approvato con la DCR n. 269 del 
12.03.2024 e s.m.i. 
Le n. 4 linee di finanziamento sono: 
• Linea di finanziamento 1: “Infrastrutture per la lotta allo spreco alimentare: 

hub e empori solidali” Si intende fornire un contributo economico ai 
Comuni che progettano la realizzazione di hub o empori solidali che 
contribuiscano alla riduzione dello spreco alimentare. La prevenzione dei 
rifiuti alimentari è un’area di intervento strategica su cui si focalizza il 
Programma regionale per la prevenzione dei rifiuti alimentari, parte 
integrante del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R) – 
Sezione Rifiuti urbani approvato con DCR n. 269 del 12.03.2024 e s.m.i.. 

• Linea di finanziamento 2: “Infrastrutture per la prevenzione dei rifiuti: 
Centri del Riuso” Si intende fornire un contributo economico ai Comuni 
che progettano la realizzazione di Centri del Riuso che contribuiscano alla 
riduzione della produzione di rifiuti urbani. La realizzazione e gestione dei 
Centri del Riuso deve essere conforme alla disciplina contenuta 
nelle “Linee guida per la realizzazione e gestione dei Centri del Riuso 
Comunali” (Allegato 8), approvate con la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 188 dell’8 maggio 2025 che prevede, tra l’altro, l’adozione di un 
regolamento approvato dall’amministrazione comunale. 

• Linea di finanziamento 3: “Riduzione della produzione dei rifiuti plastici” Si 
intende fornire un contributo economico ai Comuni che progettano 
l’acquisto di attrezzature funzionali alla riduzione della produzione dei 
rifiuti negli spazi adibiti alla fruizione pubblica nonché negli edifici pubblici 
comunali (mense scolastiche comunali, mense comunali, piscine, musei, 
biblioteche, teatri, centri sportivi, scuole, sedi uffici comunali, etc..). Il fine 
è di prevenire la produzione dei rifiuti, con particolare riferimento ai rifiuti 
plastici, in particolare attraverso la riduzione dell’utilizzo della plastica 
monouso. 

• Linea di finanziamento 4: “Infrastrutture per la cattura dei rifiuti galleggianti 
nei corsi d’acqua” Si intende fornire un contributo economico ai Comuni 
per l’acquisto e l’installazione di sistemi di raccolta dei rifiuti galleggianti, 
al fine di contrastare il fenomeno del littering e dell’accumulo 
indiscriminato dei rifiuti, in particolare plastiche e microplastiche, nei corsi 
d’acqua, prevenendo la produzione dei rifiuti marini. 

Criteri di eleggibilità Beneficiari 
• Comuni in forma singola. 
• Unioni di Comuni di cui all’ex art 32 del D.lgs 267/2000 e s.m.i. Si precisa 

che l’Unione di Comuni può presentare la domanda per tutti o solo per 
alcuni dei Comuni facenti parte dell’Unione. I Comuni per i quali l’Unione 
presenta la domanda sono considerati partner partecipanti al progetto. I 
Comuni appartenenti all’Unione, ma non coinvolti nel progetto da essa 
presentato, possono partecipare al Bando singolarmente ovvero in 
aggregazione con altri Comuni secondo quanto previsto al comma 
successivo. 

https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/bando/avviso-pubblico-per-la-prevenzione-e-riduzione-di-rifiuti/s.m.i.
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• Comuni in forma associata mediante raggruppamenti nati con l’esclusivo 
scopo di partecipare al presente Bando e costituiti secondo le forme 
associative di cui al d.lgs. 267/2000. 

• Con riferimento alla Linea di finanziamento 3: “Riduzione della produzione 
dei rifiuti plastici” potranno presentare istanza esclusivamente i Comuni in 
forma singola e le Unioni di Comuni di cui all’ex art 32 del D.lgs 267/2000 e 
s.m.i. Nel caso di partecipazione in Unione di Comuni le iniziative oggetto 
di richiesta di contributo potranno essere localizzate nei differenti Comuni 
dell’Unione. 

•  Con riferimento alla Linea di finanziamento 4: “Infrastrutture per la cattura 
dei rifiuti galleggianti nei corsi d’acqua” potranno presentare istanza i 
Comuni in forma singola, le Unioni di Comuni di cui all’ex art 32 del D.lgs 
267/2000 e s.m.i. e i Comuni in forma associata, nel cui territorio ricadono i 
corsi d’acqua con portata significativa (ordine di Horton maggiore o uguale 
a 6), come individuati sul portale di cui al seguente 
link: https://forestazione.regione.calabria.it/gisdev/ e all’Allegato 6 
dell’Avviso. 

Contributo finanziario  
 

Il finanziamento è riconosciuto sotto forma di sovvenzione a fondo perduto 
nella percentuale del 100% delle spese ammissibili con le seguenti modalità: 
Linea di finanziamento 1: “Infrastrutture per la lotta allo spreco alimentare: 
hub e empori solidali”. 
Il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 100% 
dell’importo della spesa ammissibile e, in ogni caso, non oltre un massimo di€ 
150.000,00. 
Linea di finanziamento 2: “Infrastrutture per la prevenzione dei rifiuti: centri del 
riuso”. 
Il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 100% 
dell’importo della spesa ammissibile e, in ogni caso, non oltre un massimo di € 
250.000,00; 
Linea di finanziamento 3: “Riduzione della produzione dei rifiuti plastici.” 
Il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 100% 
dell’importo della spesa ammissibile e, in ogni caso, nel rispetto dei seguenti 
limiti di finanziamento: 
5.001 ≤ N. abitanti≤ 15.000: contributo massimo del progetto pari ad Euro 
15.000,00; 
N. abitanti ≥ 15.001: contributo massimo del progetto pari ad Euro 30.000,00. 
Linea di finanziamento 4: “Infrastrutture per la cattura dei rifiuti galleggianti nei 
corsi d’acqua”. 
Il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 100% 
dell’importo della spesa ammissibile e, in ogni caso, non oltre un massimo di € 
200.000,00. 
 
Dotazione Finanziaria 
La dotazione finanziaria è ripartita per come segue: 
Linea di finanziamento 1: “Infrastrutture per la lotta allo spreco alimentare: 
hub e empori solidali” pari a Euro 2.500.000,00; 
Linea di finanziamento 2: “Infrastrutture per la prevenzione dei rifiuti: centri del 
riuso” pari a Euro 5.726.754,00; 
Linea di finanziamento 3: “Riduzione della produzione dei rifiuti plastici” pari a 
Euro 1.000.000,00; 
Linea di finanziamento 4: “Infrastrutture per la cattura dei rifiuti galleggianti nei 
corsi d’acqua” pari a Euro 2.000.000,00. 

Scadenza 01/12/2025. 
Ulteriori informazioni  PR-Calabria_Avviso-pubblico-prevenzione-e-riduzione-dei-rifiuti.pdf 

 

https://forestazione.regione.calabria.it/gisdev/
https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/wp-content/uploads/2025/10/PR-Calabria_Avviso-pubblico-prevenzione-e-riduzione-dei-rifiuti.pdf
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